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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

 
“Le due cose più importanti non compaiono nel bilancio di un'impresa: la sua reputazione ed i suoi uomini” 

(Henry Ford, expenditure) 
 

Cari Stakeholder, 

quest’anno presentiamo con grande soddisfazione ed orgoglio il primo report di sostenibilità di DSG Automation, 
relativo al periodo 1 gennaio 2022 – 31 dicembre 2022. 

Si tratta di un documento elaborato su base volontaria, poiché attualmente i soggetti obbligati alla cd. 
“rendicontazione non finanziaria” (il termine con cui è stato designato il report di sostenibilità nella normativa 
italiana) hanno dimensioni estremamente più rilevanti della nostra azienda (in base al D.Lgs 254/2016, che ha 
recepito la direttiva 2014/95/UE, sono obbligati a redigere il rendiconto non finanziario le società quotate su 
mercati regolamentati, bancarie e assicurative che abbiano un numero medio di 500 dipendenti e un totale 
dell’attivo dello stato patrimoniale superiore a 20 milioni di euro oppure un totale di ricavi delle vendite e delle 
prestazioni di almeno 40 milioni di euro). 

Peraltro, la nuova direttiva "Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD" (Direttiva 2022/2464), entrata 
ufficialmente in vigore il 5 gennaio 2023 in sostituzione della precedente "Non Financial Reporting Directive – 
NFRD” (Direttiva 2014/95/UE), amplia notevolmente la platea dei soggetti obbligati. 

Dal 2025 

(anno 
fiscale 
2024) 

Le imprese attualmente soggette alla direttiva NFRD: imprese quotate, banche e assicurazioni 
che abbiano avuto in media durante l’esercizio finanziario un numero di dipendenti superiore a 
500 e che, alla data di chiusura del bilancio, abbiano superato almeno uno dei seguenti limiti 
dimensionali: 

- 20 milioni di euro di stato patrimoniale 

- 40 milioni di euro di ricavi netti 

Dal 2026 

(anno 
fiscale 
2025) 

Le grandi imprese non quotate che, alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, 
abbiamo superato almeno due dei seguenti criteri dimensionali: 

- più di 250 dipendenti 

- 20 milioni di euro di stato patrimoniale 

- 40 milioni di euro di ricavi netti 
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Dal 2027 

(anno 
fiscale 
2026) 

Le piccole e medie imprese quotate (escluse le microimprese), gli istituti di credito di piccole 
dimensioni non complessi e le imprese di assicurazioni dipendenti da un Gruppo (“captive”)1. 

Dal 2029 

(anno 
fiscale 
2028) 

Le imprese e figlie succursali con capogruppo extra-UE, per le quali la capogruppo abbia generato 
in UE ricavi netti superiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli ultimi due esercizi consecutivi e 
almeno: 

- un’imprese figlia soddisfi i requisiti dimensionali della CSRD o 

- una succursale abbia generato ricavi netti superiori a 40 milioni di euro nell’esercizio 
precedente 

 

Nonostante l’assenza di alcun obbligo giuridico il presente rendiconto di sostenibilità è stato comunque elaborato 
nel pieno rispetto della normativa vigente e degli standard di rendicontazione prescelti (i GRI Sustainability 
Reporting Standards, adottati dalla grande maggioranza di imprese italiane ed europee – per maggiori 
approfondimenti si rimanda alla “Nota metodologica”, pag. 15 e ss.). 

Per “rendiconto di sostenibilità” (o i sinonimi “bilancio di sostenibilità”, “rendiconto ESG” o “rendiconto non 
finanziario”) si intende un documento con il quale l’azienda comunica agli Stakeholder le proprie performance 
in materia di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (in effetti l’acronimo ESG sta proprio per 
“Environmental, Social e Governance”), ove per “sostenibile” si intende uno sviluppo economico che consenta 
di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle future generazioni di soddisfare a 
loro volta i propri bisogni. Ed è precisamente questa definizione di sostenibilità che impronta l’approccio etico 
che sottende le condotte di business adottate dal management di DSG Automation, sia nella loro dimensione 
strategica, sia in quella dell’operatività quotidiana. 

Peraltro, in un’ottica più propriamente economica, è ormai acclarato che la capacità di individuare, monitorare e 
gestire i rischi derivanti dagli aspetti ambientali e sociali rappresenti per le imprese una condizione di 
sopravvivenza nel medio-lungo termine; inoltre porre attenzione alle questioni sociali e agli interessi e bisogni 
degli Stakeholder contribuisce a migliorare la reputazione dell'azienda ed il suo livello di legittimazione, 
rafforzando il consenso degli Stakeholder stessi. Tutto ciò genera asset intangibili, riduce il profilo di rischio 
dell'azienda e manifesta effetti positivi sulla sua competitività, sulla sua redditività e sul suo valore di mercato, 
grazie anche alla riduzione del rischio percepito e, quindi, del costo del capitale. 

 
1 Viene prevista l’opzione di non applicare la normativa (“opt out”) per due anni, salvo la necessità di spiegare perché l’impresa ha 
deciso di avvalersi di tale opzione. 
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In sostanza, in un orizzonte di medio termine, si crea un circolo virtuoso in cui il perseguimento degli obiettivi 
finanziari aiuta al raggiungimento degli obiettivi sociali e viceversa. 

 

L’attenzione e la cura del management di DSG Automation per la sostenibilità ambientale, sociale e di 
governance è molto elevata; grazie a questo impegno DSG Automation fornisce il proprio contributo al 
raggiungimento degli “Obiettivi per  sviluppo sostenibile” definiti dall’Agenda 2030 dell’ONU2 (in particolare gli 
obiettivi 4 – Offrire un’educazione di qualità, inclusiva e paritaria e promuovere le opportunità di apprendimento 
durante la vita per tutti; 5 – Realizzare l’uguaglianza di genere e migliorare le condizioni di vita delle donne; 6 - 
Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e condizioni igieniche per tutti; 7 – Assicurare 

 
2 https://unric.org/it/agenda-2030/ 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
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l’accesso all'energia pulita, a buon mercato e sostenibile per tutti; 8 – Promuovere una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro decoroso per tutti; 9 - Costruire 
infrastrutture resistenti, promuovere l’industrializzazione sostenibile e inclusiva e favorire l’innovazione; 10 - 
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni). 

Con questo primo report di sostenibilità, che mette a confronto gli esercizi 2020, 2021 e 2022 desideriamo 
pertanto comunicare ai nostri Stakeholder l’attuale contributo fornito dalla nostra azienda allo sviluppo 
sostenibile; d’altra parte il rendiconto rappresenta anche l’occasione per esplicitare le linee di sviluppo strategico 
che, secondo il parere del management, consentiranno, nei prossimi anni, di migliorare ulteriormente i risultati 
finora ottenuti. A tal fine il management è costantemente impegnato nell’analizzare gli impatti dell’azienda 
sull’ambiente, le persone e anche sull’economia (nella convinzione che, in assenza di performance economiche 
soddisfacenti, non si possa perseguire uno sviluppo sostenibile); identificare i percorsi di miglioramento; definire 
i conseguenti obiettivi; attuare le azioni più opportune; monitorare i risultati raggiunti, anche attraverso un 
appropriato ampliamento del sistema di controllo di gestione; comunicare le performance agli Stakeholder. 
Laddove possibile tali attività vengono svolte anche con l’ausilio delle procedure previste dagli strumenti ufficiali 
intergovernativi, per quanto applicabili in considerazione delle dimensioni della nostra azienda e della sua natura 
non multinazionale. 

In particolare la nostra strategia e la vision si sono sviluppate, e continuano ad aggiornarsi, attraverso un 
processo continuo di due diligence dei rischi ESG, che consente l’individuazione dei temi materiali (quelli si cui 
la nostra organizzazione può generare o subire un impatto, anche prospetticamente) e degli Stakeholder 
coinvolti (anche potenzialmente), misurarne gli effetti, individuare le azioni per eliminarli o almeno mitigarli e 
progettare ed attuare i sistemi per monitorarne i risultati di tali azioni. Il presente rendiconto di sostenibilità si 
propone pertanto di esporre questi processi e i relativi esiti. 

Volendo sintetizzare i risultati ottenuti ed esposti nel presente bilancio di sostenibilità, si può osservare che i dati 
sulla parità di genere (tema spinoso per l’intero settore dell’ICT su cui il management è impegnato ad ottenere 
miglioramenti molto difficili da conseguire), segnano una stabilizzazione, in termini di composizione del nostro 
team, su un rapporto superiore a una lavoratrice dipendente femmina ogni quattro lavorat* dipendenti impiegat*, 
in un contesto in cui la percentuale di donne impiegate nel settore ICT è solo del 16%; purtroppo tale 
composizione, migliore della media del settore, non si riflette anche sulle retribuzioni medie del genere 
femminile, non certo per un atteggiamento discriminatorio della società, ma perché alcuni lavoratori con 
mansioni tecniche di genere maschile di grande esperienza e competenze hanno raggiunto libelli retributivi 
alquanto ragguardevoli. Quello dello scarso accesso femminile alle discipline dell’area “STEM”3 è un problema 
condiviso da tutte le organizzazioni che basano la propria attività su tali professionalità; nonostante gli sforzi 
messi in campo delle imprese, al momento la questione, cruciale per lo sviluppo economico del nostro Paese, 
non ha trovato soluzione e difficilmente potrà trovarla in assenza di una chiara presa di consapevolezza un 
deciso sforzo delle autorità pubbliche preposte all’istruzione4. 

 
3 L'acronimo STEM, dall'inglese “science, technology, engineering and mathematics“, in precedenza anche SMET), è un termine 

utilizzato per indicare le discipline scientifico-tecnologiche (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) e i relativi corsi di studio. In 
italiano è talvolta anche usato l'acronimo STIM, nel quale la "I" di ingegneria sostituisce il corrispettivo inglese. 
4 Particolarmente interessante, da queto punto di vista, è il piano d’azione presentato da Monica Cerutti e Darya Majidi, rispettivamente 
responsabile dell’Osservatorio e presidente di Donne 4.0 (“Parità di genere e digitale: due priorità trasversali” in “Digital Italy 2022. Il 
verde, il blu e il PNRR”, Maggioli Editore, 2022, pagg. 361 e ss.). Questa proposta parte da un’analisi trasversale delle sei Missioni del 
PNRR e individua dodici azioni, corrispondenti ai dodici punti del “Manifesto Donne 4.0”, per ognuna delle quali definisce un obiettivo 
quantitativo o qualitativo (KPI), da considerare come la soglia a cui tendere per poter considerare tale azione e il relativo investimento 
di reale impatto. 
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Per quanto riguarda la generational diversity, la gran parte delle lavoratrici e dei lavoratori dell’azienda si colloca 
nella fascia d’età compresa tra i 30 e 50 anni; sono comunque rappresentate anche le fasce d’età sotto i 30 anni 
e sopra i 50. Anche in questo caso, dal punto di vista retributivo i lavoratori con mansioni tecniche più esperti e 
competenti elevano notevolmente la retribuzione media della fascia d’età compresa tra i 30 e 50 anni. 

Per quanto concerne il work-life balance (tema materiale di elevata importanza sia dal punto di vista dell’azienda 
che degli Stakeholder, compresi i lavoratori), grazie agli sforzi messi in campo dal management, nel 2022 
l’incidenza complessiva delle ore non godute di ferie e di permessi retribuiti sul totale delle ore lavorate è 
diminuita del 46% rispetto al 2021, a fonte di un aumento dell’8% dell’incidenza delle ore di lavoro straordinario 
sul totale delle ore lavorate. Va comunque evidenziato che i valori in termini assoluti delle ore di lavoro 
straordinario e delle ore non godute di ferie e di permessi retribuiti restano relativamente bassi; tuttavia il 
management proseguirà caparbiamente ad attuare le azioni individuate, che già nel 2022 hanno portato a 
miglioramenti confortanti. 

In merito alle performance economiche si rileva che, a fronte di un incremento del valore economico generato 
del 4%, a cui è conseguito un aumento del valore distribuito dell’11%, sono diminuite le distribuzioni di valore 
economico ai fornitori (-4%) e al settore pubblico (- 29%) ed è aumentata notevolmente la distribuzione di valore 
economico nei confronti dei lavoratori (+40,9%), in maniera più che proporzionale rispetto all’aumento del 
personale (+7,7%). La distribuzione di valore ai finanziatori è diminuita del 25%, fermo restando che si tratta di 
una componente estremamente marginale. 

Restano altresì molto soddisfacenti le performance sui temi degli effetti negativi potenziali ed effettivi 
dell’azienda sugli Stakeholder eventualmente rilevati dai nostri lavoratori dipendenti, della compliance di leggi, 
regolamenti e norme tecniche, della Governance IT, Cyber Security, Data Protection e Privacy, della centralità 
e soddisfazione del cliente, della sicurezza e salute sul lavoro e della qualità, affidabilità, facilità d’uso e sicurezza 
dei servizi, tutti temi in relazione ai quali non si segnala alcun evento negativo nell’esercizio oggetto di 
rendicontazione e nei due anni precedenti. 

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, è importante sottolineare che, in considerazione dell’attività esercitata, 
l’impatto concreto di DSG Automation sull’ambiente e sul cambiamento climatico è estremamente piccolo; 
tuttavia, sia il management, sia gli Stakeholder hanno ritenuto opportuno effettuare la rendicontazione di 
sostenibilità anche sui temi ambientali, se non altro come atto di testimonianza dell’estrema urgenza e rilevanza 
del contrasto al cambiamento climatico e dell’indipedenza energetica nazionale. Nel merito, gli indici di intensità 
energetica nel 2022 hanno segnato, rispetto al 2021, un miglioramento del 42% se i consumi energetici vengono 
rapportati ai ricavi e del 24% se vengono rapportati al numero di lavoratori. Anche gli indici delle emissioni GHG 
(Scope 1 + Scope 2) hanno segnato un netto miglioramento, sia nel caso in cui le emissioni GHG vengano 
rapportate ai ricavi (-42%), sia se vengono rapportate al numero di lavoratori (-25%). Per quanto riguarda lo 
specifico aspetto della mobilità, il più rilevante per l’azienda, gli indici di intensità energetica e delle emissioni 
GHG rapportati ai ricavi hanno segnato un miglioramento del 44%; se rapportati al numero di lavoratori tali indici 
hanno subito un miglioramento del 27%. 

Il settore in cui opera DSG Automation è già da tempo in forte crescita e si prevede che tale crescita perdurerà 
negli anni a venire; ciò ci consentirà di continuare a generare e distribuire valore e di disporre delle risorse 
finanziarie adeguate a continuare a fornire il nostro contributo allo sviluppo sostenibile. 

L’esercizio 2023, nella prima parte del quale non si sono manifestati eventi, positivi o negativi, di particolare 
rilevanza in merito al nostro contributo allo sviluppo sostenibile, vede il management impegnato a consolidare i 
risultati finora ottenuti nelle tre dimensioni ESG e a programmare le azioni per gli esercizi successivi, che 
continueranno ad essere concentrate soprattutto sul miglioramento dei parametri ambientali (consumi energetici 
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ed emissioni GHG), sulla capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti, anche di genere femminile, 
sul work life balance, sull’innovazione e sull’ulteriore miglioramento della qualità dei servizi erogati ai clienti, con 
conseguente aumento della loro soddisfazione. Per maggiori dettagli su tali obiettivi si rimanda alle specifiche 
sezioni nel proseguo del presente rendiconto di sostenibilità. 

Consapevoli che siamo all’inizio di un lungo percorso, affronteremo le sfide della sostenibilità con ottimismo, 
forti del costante impegno dimostrato quotidianamente da tutte le persone che compongono il nostro team che, 
con l’occasione, vogliamo ringraziare insieme a tutti gli altri Stakeholder che hanno partecipato all’elaborazione 
della strategia e della politica di sostenibilità della nostra società. 

Camponogara, 8 aprile 2023 

 

 

L’amministratore unico 

Gianluca Danesin  
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MANIFESTO DELLA SOSTENIBILITÀ DI DSG AUTOMATION 

 

L’attenzione e la cura del management di DSG Automation per la sostenibilità ambientale, sociale e di 
governance è molto elevata e grazie a questo impegno DSG Automation fornisce il proprio contributo al 
raggiungimento degli “Obiettivi per lo sviluppo sostenibile” definiti dall’Agenda 2030 dell’ONU. 

Questo impegno pervade tutta l’organizzazione ed è parte integrante della strategia aziendale. Nel concreto 
essa implica la massima attenzione, da parte del management e di tutti i soggetti coinvolti, nel valutare gli impatti 
di ogni scelta aziendale sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, nell’individuare azioni di miglioramento, 
nel misurare e valutare i risultati delle attività effettuate e nel pianificare e attuare le correzioni più opportune. 

Pertanto i principi che ispirano l’operato del management e dei lavoratori di DSG Automation sono i seguenti. 

- Propensione al cambiamento: volontà di DSG Automation di contribuire attivamente al raggiungimento di 
una crescita sostenibile del business, riducendo gli impatti generati sui diversi attori coinvolti lungo l’intera 
value chain: fornitori, dipendenti, clienti, collettività. 

- Sustainability Committment: impegno di DSG Automation nel sensibilizzare gli Stakeholder esterni e nel 
rendere consapevoli le proprie persone dell’importanza di adottare comportamenti responsabili nella 
gestione di tematiche sociali, ambientali e di governance rilevanti. 

- Stakeholder Engagement: definizione ed avvio di meccanismi di dialogo e confronto attivo con gli 
Stakeholder al fine di identificare una strategia aziendale di sostenibilità in linea con le loro aspettative e 
che rappresenti, al contempo, uno strumento per guidare i cambiamenti e prevenirne gli impatti. 

- Comunicazione e trasparenza: volontà di fare disclosure in maniera adeguata sull’importanza che DSG 
Automation attribuisce alle diverse dimensioni della sostenibilità, impegnandosi, tra le altre cose, a 
rendicontare almeno annualmente la propria performance su tematiche sociali, ambientali e di governance 
fondamentali per gli Stakeholder e per la società stessa. 

Su queste basi, al fine di poter migliorare le performance di sostenibilità, DSG Automation si impegna a: 

- definire ed aggiornare periodicamente una strategia di lungo termine che miri a generare valore nel 
presente, senza compromettere la capacità di creare valore nel futuro; 

- ricercare costantemente l’innovazione, per approcciare al meglio le sfide che DSG Automation e tutti i 
diversi attori del sistema economico dovranno affrontare per garantire uno sviluppo sostenibile 
complessivo; 

- promuovere le attività di Stakeholder Engagement, al fine di integrare le loro aspettative e richieste 
nell’ambito della sostenibilità durante la definizione degli obiettivi strategici della società; 

- rendicontare almeno annualmente i propri progressi in ambito sociale ed ambientale. 

In questa ottica, DSG Automation intende improntare le proprie attività secondo approcci sempre più sostenibili 
e socialmente responsabili e riconducibili a specifiche direttrici prioritarie, rappresentate dei seguenti “pillar”, sui 
quali si articola la politica di sostenibilità della società. 
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- Etica e integrità: è l’impegno a svolgere le attività aziendali in conformità ai più elevati standard etici, non 
tollerando atti di corruzione e operando nel rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili in materia. 
DSG Automation si impegna a svolgere le proprie attività aziendali in conformità ad elevati standard etici, 
rifiutando ogni atto di corruzione ed operando in compliance con le normative e i regolamenti applicabili in 
materia, a livello nazionale e internazionale. DSG Automation opera, altresì, nell’interesse del bene comune 
affinché le conseguenze – dirette e indirette – della propria attività siano socialmente responsabili e mirino 
verso una sostenibilità sociale, oltre che ambientale ed economica. 

- Valore dei dipendenti: valorizzazione del capitale umano, assicurando un ambiente di lavoro sicuro ed 
inclusivo. Forte impegno nello sviluppo delle capacità e delle competenze, garantendo che il reclutamento, 
la formazione e la crescita professionale delle risorse siano fondati sull’equità e sul merito, contrastando 
qualsiasi forma di discriminazione. 
Il successo di DSG Automation si basa sulle capacità strategiche e sulle competenze tecnico - professionali 
dei propri collaboratori, sull’efficacia dei servizi offerti e sulla capacità di rendere i progetti operativi, secondo 
un approccio “end to end”. 
La qualità dei servizi di DSG Automation, percepita e riconosciuta dai diversi interlocutori, dipende anche 
dalla qualità del lavoro e dalla motivazione delle proprie persone. 
I rapporti interpersonali dei dipendenti sono improntati al rispetto dei principi di lealtà, collaborazione e 
trasparenza. 
DSG Automation prevede, inoltre, per i propri dipendenti un adeguato sviluppo delle competenze tramite 
l’erogazione di formazione efficace, percorsi di carriera fondati sul merito delle risorse e un sistema oggettivo 
di valutazione delle performance. 

- Centralità del cliente: creazione di valore per i clienti garantendo alti standard qualitativi, accessibilità ai 
servizi, sicurezza ed efficienza. Particolare attenzione nel creare solide relazioni di fiducia, basate sulla 
capacità di offrire approcci metodologici, soluzioni efficaci e concrete, percepite sempre di qualità. 
Professionalità, competenza, disponibilità ed eticità dei comportamenti rappresentano i principi guida che 
DSG Automation attua nei rapporti con i clienti, in un’ottica di collaborazione e supporto continuo, al fine di 
garantire soddisfazione e fiducia dei propri partner commerciali. 
DSG Automation si impegna nella creazione del valore per i clienti, comprendendone i bisogni e le 
aspettative, rispondendo alle loro esigenze attraverso soluzioni concrete e una consulenza di qualità. 
La soddisfazione e la centralità del cliente è fondamentale per DSG Automation, che si impegna ad 
instaurare relazioni durature e collaborazioni di valore per entrambe le parti, combinando l’esperienza con 
la capacità di anticipare i trend di mercato e il cambiamento. 
DSG Automation adotta un approccio responsabile alla gestione del flusso dei dati e delle informazioni, che 
pervengono in maniera costante e continuativa dai clienti. La privacy dei clienti è assicurata dall’adozione 
di elevati standard di protezione e sicurezza dei dati. 
La trasparenza e l’obiettività sono i principi cardine delle politiche commerciali e di comunicazione di DSG 
Automation. 

- Innovazione: promozione dell’innovazione, sia internamente che esternamente, come abilitatore del 
cambiamento, nella convinzione che il miglioramento delle performance di sostenibilità possa essere 
perseguito grazie alla continua capacità di cambiare, innovando insieme ai differenti attori del sistema 
economico. 
DSG Automation è attiva come abilitatore del cambiamento consapevole che l’innovazione sia un fattore 
chiave per lo stimolo dello sviluppo economico, sociale e ambientale sostenibile. 
La transizione tecnologica e digitale è un processo continuo e necessario per l’innovazione e l’evoluzione 
dei processi verso la sostenibilità e DSG Automation si impegna nella gestione delle attività proprie e dei 
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clienti in un’ottica di “Open Innovation”, dove la condivisione e la collaborazione per la ricerca di nuove 
tecnologie e per l’innovazione è intrinsecamente connessa alle strategie e agli obiettivi di sostenibilità. 
DSG Automation, consapevole dell’importanza di integrare la sostenibilità all’interno del proprio business 
model, facendo leva sulle proprie attitudini all’innovazione ed al change management, si impegna in primis 
nell’innovazione verso l’eco-efficienza e dunque nella modifica e nel miglioramento dei processi che mirano 
alla riduzione dell’impatto di DSG Automation sull’ambiente circostante. Altresì, la società intende contribuire 
ad un’innovazione sociale, mirando alla creazione di nuove connessioni ed interazioni con gli Stakeholder 
e con nuovi partner. 

- Impegno ambientale: integrazione degli aspetti ambientali all’interno dei processi aziendali, al fine di gestire 
correttamente l’utilizzo delle risorse, promuovendo la riduzione degli impatti ambientali diretti e indiretti, 
favorendo politiche di approvvigionamento sostenibile dei prodotti e dei servizi. 
DSG Automation è sensibile al tema della tutela dell’ambiente e della gestione responsabile delle risorse 
naturali. 
Si impegna ad orientare le proprie scelte in modo da garantire la compatibilità tra le attività del business e il 
rispetto dell’ambiente. 
Pur se consapevole della significatività non elevata degli impatti ambientali generati dal proprio business, 
DSG Automation intende comunque giocare un ruolo attivo nella diffusione di comportamenti responsabili 
e nella gestione dei rischi e delle sfide che possono presentarsi nel breve e lungo periodo sotto il profilo 
ambientale. 
Per migliorare le proprie performance con riferimento all’impatto ambientale, DSG Automation ha individuato 
specifici ambiti di intervento, che mirano alla contribuzione attiva, per quanto limitata, ad un modello di 
crescita sostenibile. 
DSG Automation si impegna nel prediligere forme di approvvigionamento sostenibile di risorse e servizi, 
scegliendo fornitori selezionati anche in base alle loro performance in ambito di sostenibilità ambientale e 
sociale, oltre che di economicità e di efficienza. 
Altresì DSG Automation mette in atto azioni concrete volte alla riduzione dei consumi energetici e delle 
emissioni prodotte, anche collegate alla mobilità dei propri professionisti. 
Inoltre, nell’ambito delle attività che si svolgono all’interno delle sedi aziendali, DSG Automation si impegna 
alla gestione degli scarti tramite raccolta differenziata e nella riduzione dei rifiuti, in particolare della plastica. 

- sostegno alla collettività: supporto finanziario e/o partecipazione attiva a iniziative benefiche, di ricerca e di 
volontariato per favorire la nascita e lo sviluppo di iniziative meritevoli. 
Ai fini della gestione responsabile del proprio business, DSG Automation vuole contribuire alla creazione di 
valore per la collettività, congiuntamente al mantenimento dell’equilibrio economico e al rispetto del territorio. 
Come simbolo concreto del proprio impegno verso la società nella quale opera, DSG Automation promuove 
iniziative e azioni a supporto di differenti associazioni ed organizzazioni attive in ambiti eterogenei. 
In particolare, tali iniziative si esplicano in azioni volte a fornire sostegno alla ricerca scientifica, 
all’educazione, a destinare aiuti umanitari per il miglioramento delle condizioni di vita della collettività tramite 
donazioni e raccolta fondi verso organizzazioni no-profit impegnate in iniziative meritevoli. 
Al fine di promuovere l’inclusione ed il coinvolgimento dell’intera collettività, DSG Automation si impegna 
inoltre a incentivare e favorire l’accesso all’innovazione, tramite il trasferimento di know-how e delle proprie 
competenze. 

Il presente Manifesto, che sintetizza la policy di sostenibilità di DSG Automation, trova applicazione in tutte le 
attività e le aree aziendali. La società incoraggia i propri fornitori ad adottarne i principi e le disposizioni, laddove 
applicabili. 
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Ai fini della sua divulgazione al pubblico il presente Manifesto diventerà parte integrante di tutti i bilanci di 
sostenibilità della società, i quali rendiconteranno in maniera trasparente la performance sociale, ambientale ed 
economica della società e verranno annualmente pubblicati nella sito web di DSG Automation e portati a 
conoscenza degli Stakeholder tramite i canali dei social media della società. 

Il presente Manifesto è stato approvato dall’amministratore unico di DSG Automation Srl in data 10/04/2023 e 
sarà oggetto di revisione e/o modifica ogni qualvolta risulterà necessario un adeguamento rispetto a modifiche 
sostanziali nella strategia di business o di sostenibilità della società. 
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HIGHLIGHTS 

 

 

 

 
 
 

 
Note: 
(1) al denominatore sono conteggiati i lavoratori e le lavoratrici dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 dipendenti a part time 
al 50% = 1 ULA; 
(2) percentuale di lavoratori e lavoratrici dipendenti di età inferiore a 30 anni rispetto al totale dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti in forza al termine dell’esercizio; 
(3) percentuale di lavoratrici dipendenti femmine rispetto al totale dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti in forza al termine dell’esercizio; 
(4) compresa la formazione sulla sicurezza e salute sul lavoro; 
(5) al denominatore è conteggiato il totale dei lavoratori e delle lavoratrici lavoratori dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA). 

  

Unità di

misura

Valore della produzione Euro migliaia 1.441 1.170 1.501

Valore distribuito Euro migliaia 1.276 1.168 1.413

Quota valore distribuito relativo alle risorse umane % 31,0% 40,3% 42,0%

Totale consumi energia MJ 357.075 422.088 316.072

Di cui da fonti rinnovabili % 4,20% 4,49% n.d.

Indice intensità energia (1) MJ/Nr dip. 29.089 31.465 23.909

Numero lavoratori dipendenti a fine periodo Nr. 14 13 14

Numero di assunzioni di lavoratori dipendenti Nr. 2 4 1

Turnover di lavoratori dipendenti Nr. 0 5 2

Percentuale dipendenti età inferiore a 30 anni (2) % 21% 15% 7%

Percentuale dipendenti femmine (3) % 21% 23% 21%

Ore di formazione totali (4) Nr. 55 32 63

Ore medie formazione (5) Nr. 4,5 2,4 4,8

Nr infortuni Nr. - - -

2022

Dati economico finanziari

Ambiente

Risorse umane

2020 2021
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NOTA METODOLOGICA 

 

“In quanto tale, il reporting di sostenibilità contribuisce a un mondo più equo e inclusivo. Fornendo un quadro 
completo e ampiamente applicabile per la rendicontazione, il GRI consente alle organizzazioni di rendicontare 

i propri impatti in un modo che consente confronti e crea trasparenza. Supporta inoltre gli investimenti 
responsabili e l'elaborazione di politiche mirate, aprendo la strada a un futuro sostenibile” 

(Eelco van der Enden, CEO della Global Reporting Initiative) 
 

 

Il rendiconto di sostenibilità di DSG Automation s.r.l. contiene le informazioni relative ai temi economici, 
ambientali e sociali, utili ad assicurare la comprensione delle attività svolte dall’azienda, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell’impatto prodotto dalle stesse. Il presente rendiconto di sostenibilità è il primo elaborato dalla 
nostra società e nei prossimi anni continuerà ad essere redatto con cadenza annuale. 

Il rendiconto è stato redatto secondo le metodologie ed i principi previsti dai GRI Sustainability Reporting 
Standards, opzione “In accordance”, definiti dalla Global Reporting Initiative (“GRI Standard”). Tali standard 
forniscono alle organizzazioni un linguaggio condiviso per divulgare informazioni di tipo non finanziario; l’opzione 
“In accordance” corrisponde ad una piena conformità ai requisiti di rendicontazione stabiliti dallo standard GRI 
1 – Foundation 2021. 

Sono state utilizzate le versioni più aggiornate di tutti gli standard, comprese quelle entrate in vigore dal 
01/01/2023. 

Si sottolinea che DSG Automation non ricade nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 254 del 30 dicembre 2016 
che, in attuazione delle Direttiva 2014/95/UE, ha previsto l’obbligo di redazione di una Dichiarazione Non 
Finanziaria (“DNF”) per gli enti di interesse pubblico che superano determinate soglie quantitative. Il presente 
rendiconto di sostenibilità è pertanto redatto su base volontaria e non rappresenta una DNF.  

I principi generali applicati per la redazione del presente rendiconto di sostenibilità sono quelli stabiliti dallo 
standard GRI 1 – Foundation 2021: accuratezza, equilibrio, chiarezza, comparabilità, completezza, contesto di 
sostenibilità, tempestività, verificabilità. 

Gli indicatori di performance utilizzati sono quelli previsti dai GRI Standard, rappresentativi dei diversi ambiti di 
sostenibilità e coerenti con l’attività svolta dall’azienda e gli impatti da essa prodotti. In particolare, la scelta degli 
indicatori è stata effettuata sulla base dell’analisi di rilevanza delle diverse tematiche, come descritto nella 
sezione “Gli impatti secondo gli Standard GRI: l’analisi di materialità” (pag. 22 e ss.). Nei diversi paragrafi del 
rendiconto di sostenibilità, sono segnalate le informazioni quantitative per le quali è stato fatto ricorso a stime.  

Il perimetro di rendicontazione dei dati e delle informazioni qualitative e quantitative contenuti nel presente 
rendiconto di sostenibilità si riferisce alla performance dell’unica sede della DSG Automation, sita nel comune 
di Camponogara (VE), via Giovanni XXIII 48/3, relativa all’esercizio intercorso dal 01/01/2022 al 31/12/2022, 
coincidente con il periodo rendicontato dal bilancio economico-finanziario, redatto secondo i principi del codice 
civile; a fini comparativi sono presentati anche i dati dei due esercizi precedenti (2020 e 2021). La società non 
detiene partecipazioni in alcuna società controllata o collegata, né è partecipata da alcuna società controllante 
che rediga il bilancio consolidato; pertanto non redige né è oggetto di rendicontazione di alcun bilancio 
consolidato. 



 

 16 

Il presente documento contiene un indice di riepilogo delle informazioni relative ai diversi ambiti trattati (GRI 
Content Index), in modo tale da consentire la tracciabilità degli indicatori e delle altre informazioni quantitative e 
qualitative presentati all’interno del rendiconto di sostenibilità. 

Nell’esposizione dei contenuti si è scelto di accostare al testo le icone degli “Obiettivi per lo sviluppo sostenibile” 
definiti dall’Agenda 2030 dell’ONU più pertinenti, per mostrare la correlazione tra le attività svolte dall’azienda e 
alcuni degli obiettivi di sviluppo sostenibile che costituiscono il framework delle politiche nazionali e comunitarie.  

Il presente rendiconto di sostenibilità è il risultato di un processo articolato che ha coinvolto un gruppo di lavoro 
composto da persone rappresentative dell’organizzazione di DSG Automation ed alcuni consulenti esterni, 
afferenti allo studio STB Partners5. I dati e le informazioni economico-finanziarie sono stati desunti dai bilanci 
chiusi al 31/12/2020, 31/12/2021 e 31/12/2022, redatti secondo le disposizioni del codice civile e dei principi 
contabili, integrati con alcuni dati provenienti dalla contabilità dell’azienda.  

I contenuti di questo rendiconto di sostenibilità non sono stati sottoposti a verifica esterna (assurance) da parte 
di un soggetto terzo indipendente.  

Il presente rendiconto di sostenibilità è stato approvato dall’amministratore unico di DSG Automation in data 8 
aprile 2023 e sarà pubblicato nel sito web istituzionale della società, al seguente indirizzo https://www.dsg.it. 
Per richiedere eventuali informazioni o per suggerimenti in merito è possibile rivolgersi all’indirizzo di posta 
elettronica info@dsg.it. 

  

 
5  https://www.stbpartners.it 

https://www.stbpartners.it/
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DSG AUTOMATION: PROFILO E STRATEGIA DI BUSINESS 

 

“L’unico vantaggio competitivo sostenibile 
consiste nella capacità di apprendere e di cambiare più rapidamente degli altri” 

(Philip Kotler, economista) 
 

DSG Automation offre sistemi e soluzioni elettroniche ed informatiche per il controllo dei processi produttivi ad 
un’ampia gamma di aree applicative e settori industriali: pastifici, farmaceutico-ospedaliero, imbottigliamento, 
navale, lattiero-caseario, siderurgico, automotive (produzione di pneumatici), ferroviario, vetrerie, cartiere, 
energetico, della lamiera – produzione sandwich ed altri. 

Nel 2022 ha operato per circa una trentina di soggetti, tra clienti finali e partner industriali, con i quali intrattiene 
rapporti a lungo termine. 

I fornitori significativi sono stati circa trenta. Tra essi, i business partner (Siemens, Wonderware Italia – Aveva, 
Schneider Electric e Mitsubishi Electric), che talvolta assumono la posizione di clienti e altre volte di fornitori, e 
che rivestono un ruolo strategico, avendo selezionato DSG Automation ed essendo a loro volta stati selezionati 
dal management della società in base alla loro affidabilità e solidità, che garantisce la possibilità di assistenza 
nel tempo, oltreché per la competitività della loro offerta. 

DSG Automation opera sostanzialmente con un’ampia gamma di soluzioni, che vanno dai software PLC, alle 
Interfacce HMI / SCADA / MES, alle soluzioni elettriche per applicazioni industriali, ai revamping di soluzioni già 
esistenti, alle applicazioni robotiche di tutte le categorie e livelli di complessità (in collaborazione con DSG 
Robotics). 

Il mercato 

Secondo ANIE Automazione6, il mercato del software 
industriale nel 2022 ha segnato un incremento del 21% 
rispetto al 2021; tale crescita è stata sostenuta dal 
notevole aumento dell’automazione industriale 
manifatturiera e di processo, che ha riguardato una 
gamma molto varia di segmenti applicativi e per il quale 
nel 2022 si è assistito a una crescita del 23% rispetto al 
2021. 

Il 2023 è iniziato in modo altrettanto soddisfacente, con il 
settore del software industriale che ha confermato la sua 
performance positiva con media superiore al 20% anno 
su anno. 

 

 

 
6 ANIE Automazione, “Osservatorio dell’Industria Italiana dell’Automazione”, di prossima pubblicazione. 
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Tra primi 10 settori di destinazione dei componenti e 
sistemi per l’automazione industriale, DSG Automation 
ha una consolidata presenza in quelli quantitativamente 
più rilavanti: meccanica, packaging, alimentare, 
handling, metallurgia e siderurgia. 

 

 

 

 

Dal punto di vista geografico, la distribuzione territoriale 
delle vendite nazionali, sostanzialmente in linea i con 
dati evidenziati da ANIA Automazione nel 2021, vede 
una concentrazione prevalente nelle aree settentrionali 
del Paese, in cui sono localizzati i maggiori 
insediamenti industriali. Con maggiore dettaglio, l’area 
del Nord Est assorbe quasi la metà delle vendite 
nazionali (45%), a seguire il Nord Ovest (40%), dove la 
Lombardia risulta il mercato di destinazione del 30% 
circa delle vendite nazionali. Decisamente più ridotto il 
mercato nelle aree del Centro Italia (12%) e del Sud e 
Isole (3%).  

 

Il mercato italiano dell'automazione industriale è destinato a crescere in modo significativo nei prossimi anni, in 
linea con la tendenza globale. ANIE Automazione prevede che il mercato italiano dell'automazione industriale 
crescerà almeno del 10% annuo nel periodo 2023-2027. Secondo le previsioni della International Federation of 
Robotics (IFR), la crescita del mercato italiano dell'automazione industriale dovrebbe continuare ad essere 
sostenuta, con un tasso annuo medio del 10,2% nel periodo 2023-2030. La società di consulenza McKinsey ha 
pubblicato un rapporto nel 20227 in cui prevede che il mercato italiano dell'automazione industriale crescerà del 
12% annuo nel periodo 2022-2025. 

I principali driver di sviluppo dell'automazione industriale in Italia sono i seguenti: 

- la crescente digitalizzazione delle imprese manifatturiere italiane, che stanno investendo in tecnologie di 
automazione per migliorare l'efficienza e la produttività dei loro processi produttivi; 

- la necessità di soddisfare le esigenze di personalizzazione dei clienti, che richiede alle imprese di essere 
più flessibili e adattabili; 

 
7 McKinsey & Company, "L'automazione industriale in Italia: un'opportunità per la crescita e l'innovazione", 2022 
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- la diffusione delle tecnologie abilitanti dell'Industria 4.0, come l'intelligenza artificiale, il cloud computing e 
l'Internet of Things; 

- il fattore demografico, che vede un progressivo, ma rapido, invecchiamento della popolazione. 

In particolare, la diffusione delle tecnologie abilitanti dell'Industria 4.0, come l'intelligenza artificiale, il cloud 
computing e l'Internet of Things, consentirà alle imprese manifatturiere italiane di integrare i sistemi di 
automazione nei loro processi produttivi in modo più efficiente e flessibile. Questo aprirà nuove opportunità di 
mercato per i fornitori di sistemi di automazione industriale. 

L'aumento della concorrenza globale e la crescente necessità di innovazione da parte delle imprese 
manifatturiere italiane, inoltre, porteranno ad un aumento degli investimenti in sistemi di automazione industriale. 
Le imprese italiane saranno sempre più alla ricerca di soluzioni di automazione industriale innovative che 
possano aiutarle a migliorare l'efficienza, la produttività e la competitività. 

Il fattore demografico è un altro driver importante della domanda di automazione industriale in Italia. L'Italia sta 
affrontando un problema di invecchiamento della popolazione, con un numero crescente di persone che vanno 
in pensione; questo sta portando a una carenza di lavoratori nelle imprese manifatturiere, che stanno ricorrendo 
sempre di più all’automazione dei processi produttivi per compensare la carenza di manodopera. Secondo il 
rapporto "Demografia e prospettive occupazionali in Italia" dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)8, la 
popolazione italiana in età lavorativa (15-64 anni) è destinata a diminuire di circa il 20% entro il 2050; questo 
trend è destinato a peggiorare ulteriormente se la natalità non aumenterà. 

La carenza di lavoratori nelle imprese manifatturiere è già un problema in Italia. Secondo un rapporto di 
Confindustria, nel 2023 le imprese manifatturiere italiane stanno riscontrando una carenza di lavoratori pari a 
circa 300.000 unità. In questo contesto l’automazione può aiutare le imprese a compensare questa carenza 
automatizzando i processi produttivi e liberando i lavoratori per svolgere attività più qualificate. 

I concorrenti e i fattori critici di successo 

I principali concorrenti di DSG 
Automation sono la Treesse Progetti 
(Quinto di Treviso), Sintex (Galliera 
Veneta – Padova) e Prosoft (Silea – 
Treviso) 

Rispetto a questi concorrenti, DSG 
Automation può vantare consolidati 
punti di forza, grazie ai quali gode di 
un ottimo posizionamento 
competitivo. 

I puti di debolezza sono comuni a 
tutto il settore. 

 

 
8 Istituto nazionale di statistica (ISTAT): https://www.istat.it 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

- esperienza (25 anni)

- affidabilità

- flessibilità (capacità di operare in settori 

molto diversi tra loro)

- sistema con DSG Robotics e D4I

- difficoltà a reperire risorse qualificate

- struttura dei costi con prevalenza di 

costi fissi

OPPORTUNITÀ MINACCE

- il calo demografico e le necessità di 

aumentare l'efficienza delle imprese 

aumenterà le necessità di automazione

-   nessuna minaccia specifica

ANALISI SWOT

https://www.istat.it/
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Automazione industriale e sviluppo sostenibile 

Al giorno d’oggi l’automazione industriale e la sostenibilità ESG sono due temi che sono sempre più 
interconnessi, avendo l’automazione effetti rilevanti in tutti gli ambiti ESG. 

- Ambientale, migliorando l'efficienza dei processi produttivi, riducendo l'utilizzo delle risorse naturali, la 
produzione di rifiuti e le emissioni di gas serra. Ad esempio, l'automazione può essere utilizzata per 
movimentare materiali in modo più efficiente, riducendo il consumo di energia, assemblare prodotti in modo 
più preciso, riducendo la necessità di scarti; applicando vernici o rivestimenti in modo più efficiente, 
riducendo il consumo di risorse e le emissioni. 

- Sociale, migliorando le condizioni di lavoro dei dipendenti, promuovendo l'inclusione e la diversità e 
riducendo le disuguaglianze. Ad esempio, l’automazione può essere utilizzata per automatizzare le attività 
ripetitive o per migliorare la sicurezza sul lavoro: può infatti essere utilizzata per automatizzare le attività 
pericolose o per operare in ambienti pericolosi, eseguire attività che possono causare lesioni; rendendo i 
lavori in fabbrica meno faticosi, può inoltre renderli accessibili anche a categorie di lavoratori svantaggiati. 

- Di Governance, ove l’automazione può essere utilizzata per migliorare la trasparenza e la responsabilità 
delle aziende, rafforzando la governance aziendale e il rispetto delle normative. Ad esempio, l’automazione 
può essere utilizzata per monitorare i processi produttivi e gestire potenziali rischi, ottimizzare l'utilizzo delle 
risorse per ridurre i costi, migliorare il rispetto delle normative attraverso la standardizzazione. 

Ma la vera svolta nella sostenibilità può avvenire attraverso l’evoluzione verso l’ “Industria 5.0”, che non 
rappresenta solo “un nuovo paradigma produttivo, ma una trasformazione della società tutta, fin dai principi che 
animano la sua economia e la sua politica, volta a tracciare una linea di continuità e di discontinuità con quelle 
che sono state le precedenti evoluzioni sociali”9. 

 
Fonte: “La vostra azienda è pronta per l’Industria 5.0?” - © Distrelec Part of the RS Group  

 
9 ANIE Automazione, cit. 

https://knowhow.distrelec.com/it/produzione/la-vostra-azienda-e-pronta-per-lindustria-5-0/
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L’Industria 5.0 si basa pertanto su tre elementi fondamentali: la centralità dell’uomo, la sostenibilità e la 
resilienza; pertanto non si limita ad utilizzare le tecnologie abilitanti e in parte presenti già nell’Industria 4.0 come 
l’interazione uomo-macchina individualizzata, i materiali intelligenti, i digital twin e la simulazione industriale, 
l’Intelligenza Artificiale, le tecnologie di Big Data Analytics e quelle per la smart energy: le utilizza nel rispetto 
delle persone e dell’ambiente e come supporto per affrontare cambiamenti geopolitici e catastrofi naturali. “A 
differenza di Industria 4.0, l’industria 5.0 sarà quindi una Collaborative Industry, ossia un modello di impresa 
caratterizzato dalla cooperazione tra macchine ed esseri umani, con il fine ultimo di dare un valore aggiunto alla 
produzione creando prodotti personalizzati che rispettino le esigenze dei consumatori”10. 

Si tratta pertanto di una nuova era tecnologica basata su soluzioni ispirate alla natura e all’utilizzo di materiali 
intelligenti, alla base delle prossime evoluzioni dell’efficienza energetica, delle energie rinnovabili, dello 
stoccaggio dell’energia e l’autonomia, in grado di sviluppare processi circolari che riducono l’impatto ambientale 
delle attività, grazie all’utilizzo di apposite tecnologie per ogni fase del ciclo di vita del prodotto/servizio, a partire 
dalla simulazione fino all’ottimizzazione della supply chain. Dai digital twin alla prototipazione rapida, dalla scelta 
dei materiali all’utilizzo dell’IoT negli impianti fino ai diversi software di controllo e gestione della produzione e 
del post-vendita basati sulla data analytics. 

Una tecnologia che mette al centro l’ambiente, ma anche l’uomo, ponendosi a servizio della qualità della vita 
dei cittadini e dei lavoratori, con un approccio più attento ai diritti fondamentali come la privacy, l’autonomia, la 
dignità umana. Soluzioni che possano guidare e formare il singolo lavoratore mettendo, grazie ad un’interazione 
uomo-macchina personalizzata, la tecnologia a disposizione delle sue necessità anziché farlo adattare alle 
esigenze della tecnologia e garantendo sicurezza tecnologica organizzativa e ambientale degli ambienti di 
lavoro. 

 
10 ANIE Automazione, cit. 
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GLI IMPATTI SECONDO GLI STANDARD GRI: L’ANALISI DI 
MATERIALITÀ 

Secondo gli standard di rendicontazione adottati sono definiti “materiali” i “temi che rappresentano gli impatti più 
significativi di un’organizzazione sull'economia, l'ambiente e le persone, compresi gli impatti sui loro diritti umani” 
(GRI 3: Material Topics 2021). 

La definizione dei temi materiali rappresenta pertanto un’attività estremamente importante, sulla quale si basa 
la rendicontazione ESG. 

Per definire i contenuti del presente report di sostenibilità DSG Automation ha seguito il processo a quattro step 
raccomandato dal succitato GRI 3: analisi del contesto aziendale (attività, processi, skill, relazioni di business, 
contesto di sostenibilità, Stakeholder); identificazione, in una prospettiva di lungo periodo, degli impatti attuali e 
potenziali sull'economia, l'ambiente e le persone, compresi gli impatti sui loro diritti umani (nel presente 
rendiconto, se non diversamente specificato, gli impatti attuali e potenziali della società sull'economia, l'ambiente 
e le persone, compresi i diritti umani, sono cumulativamente indicati con il termine “impatti”); valutazione della 
rilevanza degli impatti; priorizzazione degli impatti più significativi ai fini del reporting, sulla base della gravità 
degli impatti attuali (scala, portata e carattere irrimediabile) e dalla gravità e probabilità degli impatti potenziali. 
Peraltro questa attività si innesta nel più generale framework di Entreprise Risk Management (ERM) adottato 
dall’azienda. 

In dettaglio, il processo attuato è stato il seguente: 

1. Una fase di analisi di rilevanza esterna, condotta dal top management, con l’assistenza dei consulenti dello 
studio STB Partners che l’hanno supportato nella redazione del presente report; a tal fine sono stati effettuati 
uno studio dei trend di sostenibilità del settore, anche con l’ausilio, in assenza di uno specifico standard GRI 
settoriale, dello Standard SASB relativo all’industria “Software & IT Services”11; un’analisi dei media; un’analisi 
di benchmark con le aziende italiane del settore che hanno già elaborato report di sostenibilità negli esercizi 
precedenti. 

2. Una fase di rilevanza interna, nella quale il top management ha priorizzato, dal proprio punto di vista, i temi 
materiali emersi nella fase precedente. 

3. Un’ulteriore fase di rilevanza esterna, con il coinvolgimento degli Stakeholder, che ha consentito di 
priorizzare i temi materiali dal loro punto di vista e di elaborare di conseguenza la matrice di materialità. 

 

Individuazione degli Stakeholder, definizione del livello di coinvolgimento e 
del relativo metodo di ingaggio 

Per “Stakeholder” si intendono gli individui o gruppi che hanno interessi che sono o potrebbero essere influenzati 
dalle attività aziendali (GRI 1: Foundation 2021). Negli Standard GRI, un interesse (o "stake") è qualcosa di 
valore per un individuo o un gruppo, che può essere influenzato (positivamente o negativamente) dalle attività 

 
11 https://www.sasb.org/standards/materiality-finder/find/?industry[]=TC-SI&lang=en-us 

https://www.sasb.org/standards/materiality-finder/find/?industry%5b%5d=TC-SI&lang=en-us
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di un'organizzazione; gli Stakeholder possono avere più di un interesse e non tutti gli interessi hanno per loro la 
stessa importanza, per cui non tutti devono essere trattati allo stesso modo.  

DSG Automation ha individuato le proprie categorie di Stakeholder applicando le metodologie ed i principi 
previsti dallo AA1000 Stakeholder Engagement Standard (SES) 2015, elaborato da AccountAbility12. 

Preliminarmente l’amministratore unico ha definito le priorità strategiche del coinvolgimento degli Stakeholder, 
identificando come principale obiettivo, per lo meno in questa fase, la profonda comprensione dell’ambiente in 
cui l’azienda opera per rafforzare il processo decisionale (tale obiettivo verrà sottoposto almeno annualmente a 
revisione, da parte del management, per valutare l’opportunità di integrarlo con altri obiettivi, prima 
dell’elaborazione del prossimo rendiconto di sostenibilità). 

Partendo da questa priorità, l’analisi è stata effettuata sulla base dei principali attribuiti caratterizzanti i diversi 
Stakeholder: dipendenza (soggetti che dipendono direttamente o indirettamente dalle attività o servizi 
dell'azienda e soggetti dai quali l'azienda dipende per operare); responsabilità (soggetti nei confronti dei quali 
l'azienda ha, o in futuro potrebbe avere, responsabilità legali, commerciali, operative o etiche/morali); tensione 
(soggetti che necessitano di un'attenzione immediata da parte dell'organizzazione in merito a questioni 
finanziarie, economiche, sociali o ambientali in senso lato); influenza (soggetti che possono avere un impatto 
sul processo decisionale strategico o operativo dell'azienda o di un suo Stakeholder); diversità di prospettive 
(soggetti i cui diversi punti di vista possono portare a una nuova comprensione della situazione e 
all'identificazione di opportunità di azione che altrimenti non potrebbero verificarsi). 

In questa maniera sono stati identificati i sei seguenti gruppi di Stakeholder elencati nella tabella che segue, ove 
è evidenziato anche il livello di coinvolgimento e il relativo metodo di ingaggio, che prevede canali e strumenti 
di dialogo differenziati in base alla categoria di Stakeholder. 

 

  

 
12 https://www.accountability.org/standards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/. 

Principali Stakeholder Coinvolgimento

Clienti meeting, sito Internet, brochure, customer service, social media, bilanci d’esercizio, sondaggi

Fornitori meeting, sito Internet, brochure, customer service, social media, bilanci d’esercizio, sondaggi

Business partner meeting, sito Internet, brochure, social media, gruppi di lavoro, bilanci d’esercizio, sondaggi

Risorse umane dell’azienda
meeting, sito Internet, brochure, social media, Intranet, gruppi di lavoro, formazione, sondaggi, email, policy, bilanci d’esercizio, piani di 

miglioramento

Scuole meeting, sito Internet, brochure, social media, gruppi di lavoro, formazione, bilanci d’esercizio

Banche meeting, documenti amministrativi, sondaggi

MODELLO PER IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

https://www.accountability.org/standards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
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Matrice di materialità 
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RILEVANZA INTERNA

Governance

1 Compliance di leggi, regolamenti, norme tecniche

Ambiente

2 Consumi energetici

3 Emissioni GHG (gas serra)

4 Mobilità e trasporti

Persone

5 Welfare

6 Work life balance (contemperazione del lavoro con il tempo libero)

7 Capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti

8 Sicurezza sul lavoro

9 Parità di genere ed inclusione sociale

10 Iniziative sociali

11 Qualità, affidabilità, facilità d'uso e sicurezza dei prodotti (servizi)

12 Governance IT, cyber security, data protection e privacy

Performance economiche

13 Centralità e soddisfazione del cliente

14 Cyber security e data protection

15 Innovazione e R&S

16 Performance economiche e solidità finanziaria

17 Generazione e distribuzione di valore economico/finanziario

MATRICE DI MATERIALITÀ



 

 25 

LA GOVERNANCE 

 

“Sul terreno della buona gestione 
di ogni ordine di aziende si gioca il futuro del paese e delle giovani generazioni” 

(Vittorio Coda, economista) 
 

La dimensione della Governance è fondamentale in quanto l’azienda può anche avere valori e obiettivi orientati 
alla sostenibilità, ma senza un adeguato sistema di principi, regole e procedure gestionali tali valori e obiettivi 
rischiano di rimanere disattesi. 

 

La corporate governance di DSG Automation 

La società è stata costituita il 3 dicembre 1996 ed è stata iscritta nella sezione ordinaria del Registro delle 
Imprese di Venezia il 13 febbraio 1997. 

La compagine societaria è costituita nella maniera seguente. 

 

La struttura di corporate governance adottata da DSG Automation è fondata sul modello organizzativo 
tradizionale: 

- assemblea dei soci, competente a deliberare in ordine alle materie previste dalla legge e dallo statuto 
sociale;  

- organo amministrativo, costituito da un amministratore unico, a cui è affidata la gestione della società. 

Non ricorrendone gli obblighi di legge la società non è dotata di collegio sindacale e il bilancio economico-
finanziario non è assoggettato a revisione legale; comunque la redazione del bilancio d’esercizio è affidata allo 
studio del dott. Andrea Salvalaggio, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Venezia, 
che opera con le dovute deontologia ed indipendenza. 

Tutte le decisioni assembleari, ordinarie e straordinarie, devono essere adottate con il voto favorevole di tanti 
soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale (fermi i diversi quorum inderogabili per legge, se 
superiori). 

L’amministratore unico è investito dei più ampi poteri per l'ordinaria e straordinaria amministrazione, con la 
facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il raggiungimento dell’oggetto sociale, esclusi quelli che 
la legge riserva all’Assemblea. 

Valore nominale

 della quota
Partecipazione %

€ 30.855 85%

€ 5.445 15%

Soci

Digital Holding s.r.l.

Maura Nebradiga
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L’attuale amministratore unico, sig. Gianluca Danesin, è stato nominato dall’assemblea il giorno 16 ottobre 2018, 
e rimarrà in carica sino a dimissioni o revoca. La rappresentanza legale della società spetta all’amministratore 
unico. 

 

Come si può vedere, l’amministratore unico è di genere maschile, in linea con quanto purtroppo accade in 
generale nel settore ICT, che è caratterizzato, a livello globale, da una rappresentanza relativamente bassa di 
donne e di gruppi minoritari a causa di vari fattori socio-culturali (per approfondimenti si rimanda alla sezione 
“Parità di genere ed inclusione sociale”, pag. 52 e ss.); non appartiene a gruppi sociali sotto-rappresentati, né 
ad alcuna categoria di Stakeholder. 

Si segnala agli Stakeholder che il sig. Danesin ricopre anche altri incarichi apicali nelle società DSG Robotics 
s.r.l. e D4I s.r.l., delle quali è anche socio; tuttavia, considerando che si tratta di società che collaborano 
sistematicamente con DSG Automation nelle attività tecniche e commerciali, il tempo e l'attenzione richiesti da 
tali incarichi non compromettono la capacità dell’amministratore di svolgere i propri compiti nella DSG 
Automation; anzi tali sinergie ne migliorano le performance. In merito ai potenziali conflitti d’interesse connessi 
alla contestuale partecipazione a DSG Automation, DSG Robotics e D4I, essi vengono gestiti dai manager della 
società, che non si trovano in alcun conflitto di interesse. 

 

Il ruolo dell’amministratore unico nell’ambito della sostenibilità 

L’amministratore unico può vantare una formazione specifica e una significativa competenza commerciale e 
tecnica nel campo dell’automazione industriale, maturata in numerosi anni di esperienza lavorativa. Pertanto è 
dotato anche di competenze di base anche sugli impatti che l’azienda ha o può avere sull'economia, l'ambiente 
e le persone, compresi i diritti umani (che comunque, allo stato non rappresentano un tema sul quale la società 
ha alcun impatto). 

È inoltre in atto un processo di formazione dell’amministratore unico sugli aspetti ESG, finalizzato all’ulteriore 
sviluppo di tali competenze, nell’ambito del quale, nel corso del 2022, sono state effettuate diverse sessioni di 
formazione gestite dai consulenti dello studio STB Partners in merito agli Standard GRI ed ESRS, ai principi 
generali di rendicontazione secondo gli Standard GRI, ai concetti di materialità e di Stakeholder, ai temi della 
Governance e alla nuova Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD). 

L’amministratore unico è direttamente coinvolto nello sviluppo, approvazione e aggiornamento della mission 
aziendale, delle strategie, delle policy e degli obiettivi collegati allo sviluppo sostenibile; a tal fine svolge 
direttamente, con il supporto dei consulenti dello studio STB Partners, il processo di due diligence volto a 
identificare, prevenire, mitigare, correggere (o cooperare nella correzione), nonché rendicontare come l’azienda 
affronti i suoi effettivi e potenziali impatti negativi e si rapporta direttamente con gli Stakeholder attraverso le 
modalità descritte nella sezione “Individuazione degli Stakeholder, definizione del livello di coinvolgimento e del 
relativo metodo di ingaggio” (pag. 22 e ss.). L’amministratore unico reputa i risultati di tali attività alquanto 
soddisfacenti, anche se vi sono dei margini di miglioramento, soprattutto nella pianificazione delle azioni di 
prevenzione e mitigazione di alcuni impatti e nella sistematizzazione delle relazioni con gli Stakeholder, sui quali 
continuerà ad adoperarsi affinché si possano raggiungere ulteriori progressi. A tal fine l’amministratore unico, a 
seguito dell’approvazione del presente rendiconto di sostenibilità, effettuerà una revisione dell'efficacia dei 

Ruolo
Membro

esecutivo

Membro 

indipendente
Età Genere

Amministratore

unico
sì no 55 Maschile

Organo amministrativo

Gianluca Danesin
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processi sopra descritti, che verrà successivamente reiterata con cadenza annuale; tale revisione verrà 
effettuata con il coinvolgimento di consulenti indipendenti, ai quali verrà affidato il processo di valutazione delle 
performance dell'organo amministrativo nel presidiare la gestione degli impatti. 

L’amministratore unico è altresì responsabile della revisione e approvazione della rendicontazione di 
sostenibilità; a tal fine è direttamente coinvolto nel processo di analisi di materialità e, in sede di approvazione 
del rendiconto, effettua  la verifica del pieno rispetto dei principi generali stabiliti dallo standard GRI 1 – 
Foundation 2021 (anche mediante controlli a campione sulla corrispondenza della rendicontazione con la 
documentazione utilizzata e sulla completezza della rendicontazione) e della piena conformità ai requisiti stabiliti 
dallo standard GRI 1 – Foundation 2021 per la rendicontazione “In accordance”. Effettua anche, nell’ambito 
delle verifiche periodiche dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile alla natura e 
alle dimensioni dell’attività svolta, i riesami dell’adeguatezza dei controlli interni, anche ai fini della sostenibilità. 

Considerate le esigue dimensioni dell’azienda, i rapporti tra i lavoratori e l’amministratore unico sono costanti e 
diretti; pertanto non è stato definito, ad oggi, alcun processo formalizzato per la comunicazione di eventuali rilievi 
sugli effetti negativi potenziali ed effettivi dell’azienda sugli Stakeholder; infatti nel corso dell’intera storia 
societaria (e quindi anche nell’esercizio dell’esercizio oggetto di rendicontazione e nei due esercizi precedenti) 
non è stata comunicata dai lavoratori alcuna di tali criticità. 

 

Pertanto, non essendo un soggetto obbligato all’attuazione della disciplina del cd. “whistleblowing” ai sensi della 
normativa vigente13, la società non ha istituito, né pianificato di istituire alcun canale interno di segnalazione di 
eventuali illeciti di interesse generale nell’ambito del contesto lavorativo; infatti un’attenta valutazione dei rischi 
di tali illeciti, che l’amministratore unico reputa estremamente improbabili, congiuntamente alla consapevolezza 
che comunque, all’occorrenza, può essere utilizzato il canale esterno istituito dall’ANAC14, portano a ritenere 
che gli aggravi organizzativi ed economici conseguenti all’applicazione della disciplina del whistleblowing 
sarebbero ingiustificati. 

 

Le deleghe delle responsabilità per la gestione degli impatti dell’azienda 
sull'economia, l'ambiente e le persone 

L’amministratore unico ha delegato ad un consulente esterno la responsabilità per la gestione degli impatti in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro (per approfondimenti si rimanda alla sezione “Sicurezza e salute sul 
lavoro”, pag. 56 e ss.) e a un dipendente della società D4I, specializzato nella materia, la gestione delle Cyber 
Security e Data Protection (per approfondimenti si rimanda alla sezione “Governance IT, cyber security, data 
protection e privacy”, pag. 30 e ss.). 

Salvo l’insorgenza di problematiche specifiche i delegati aggiornano l’amministratore unico con cadenza 
annuale. 

 

 
13 D.Lgs 10/03/2023 n. 24, emanato in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 
14 https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ 

Rilievi sugli effetti negativi potenziali ed effettivi dell'azienda sugli Stakeholder 2020 2021 2022

N° di criticità segnalate dai lavoratori 0 0 0
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Le policy e il processo per la determinazione delle remunerazioni 

L’amministratore unico riceve esclusivamente i compensi fissi deliberati dall’assemblea dei soci e pertanto non 
sono previste remunerazioni variabili e conseguenti meccanismi di clawback. La società ha sostenuto il costo 
del trattamento pensionistico relativo ai compensi erogati, in conformità alla normativa vigente; oltre a quello di 
legge, non è stato effettuato alcun trattamento previdenziale aggiuntivo. 

Non sono stati altresì erogati premi o incentivi per il conferimento dell’incarico. Tuttavia vengono accantonate 
annualmente le indennità per il trattamento di fine rapporto, da liquidarsi all’estinzione del mandato; nell’esercizio 
oggetto di rendicontazione l’accantonamento è stato pari a ca. l’8,3% della remunerazione lorda, mentre 
l’accantonamento per il trattamento di fine rapporto dei dipendenti è stato pari a ca. il 7,3% della remunerazione 
lorda. Le modalità e le tempistiche della revoca, delle dimissioni e della decadenza dalla carica sono quelle 
previste dal codice civile. 

Attualmente per l’amministratore unico non sono previste policy di remunerazione correlate ad obiettivi e 
performance in relazione alla gestione degli impatti sull'ESG. 

I compensi dell’amministratore sono determinati dall’assemblea dei soci, senza il coinvolgimento di soggetti 
terzi, quali amministratori indipendenti, comitati, consulenti, Stakeholder. Si specifica comunque che i compensi 
lordi erogati all’amministratore unico nell’esercizio oggetto di rendicontazione si sono attestati al 164,0% della 
mediana delle remunerazioni di tutti i lavoratori dipendenti e al 99,0% della remunerazione più elevata; ciò 
dipende dalla volontà degli amministratori di non appesantire il conto economico della società e di migliorarne 
l’equilibrio patrimoniale e finanziario. 

 

Strategie, policy e prassi di sostenibilità 

Essendo fortemente orientata alla sostenibilità in tutte le sue dimensioni, DSG Automation ha elaborato il suo 
“Manifesto della sostenibilità”, una dichiarazione che formalizza i propri impegni per una condotta aziendale 
responsabile e per il rispetto dei diritti umani tale dichiarazione è stata trascritta integralmente nel presente 
rendiconto di sostenibilità (vd. pag. 10 e ss.). 

DSG Automation è pertanto impegnata a provvedere direttamente o a cooperare alla correzione degli eventuali 
impatti negativi che ritenga di avere causato o avere collaborato a causare. 

A tal fine l’amministratore unico è preparato 

- a rapportarsi direttamente con gli Stakeholder per l’identificazione e la gestione di eventuali reclami, 
richieste di informazione e dubbi sulla condotta aziendale, nonché 

- a definire insieme agli Stakeholder i processi più adeguati alla gestione dei reclami, qualora il dialogo diretto 
si rivelasse non sufficiente, nonché 

- a tenere traccia, sul sito web istituzionale della società, dell'efficacia dei meccanismi di reclamo e degli altri 
processi di riparazione degli impatti. 

Si segnala comunque che nell’esercizio oggetto di rendicontazione e nei due esercizi precedenti, così come in 
tutta la storia della società, non è pervenuto dagli Stakeholder alcun reclamo, richiesta di informazione o dubbio 
sulla condotta aziendale. 
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Compliance di leggi, regolamenti e norme tecniche 

Per DSG Automation la compliance è il processo necessario ad assicurare che le attività aziendali siano svolte 
in conformità alle leggi ed ai regolamenti applicabili, nonché alle regole di etica ed alle procedure interne, al fine 
di ridurre o eliminare il “rischio di non conformità", ossia il rischio di incorrere in sanzioni, perdite finanziarie 
rilevanti o danni reputazionali in conseguenza di violazioni di norme imperative o di autoregolamentazione. 

Infatti promuovere una cultura aziendale improntata ai valori di onestà, correttezza e rispetto delle norme, 
attraverso un'attenta gestione dei rischi di non conformità, aiuta certamente a consolidare i propri principi etici, 
a migliorare le relazioni con la clientela, gli Stakeholders e ad armonizzare i comportamenti dei lavoratori, 
rendendo l'azienda maggiormente competitiva sul mercato in un'ottica di medio-lungo termine. 

La compliance ricopre anche un ruolo fondamentale per la sostenibilità; infatti essa permette di prevenire o 
mitigare numerosi impatti negativi potenziali sull’ambiente, le persone e la governance. 

Le principali aree su cui il management concentra la propria attenzione in termini di compliance sono: 

- la gestione del personale; 

- la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro; 

- la privacy, la protezione dei dati e l’infrastruttura informatica; 

- gli adempimenti tributari; 

- gli altri adempimenti amministrativi e societari; 

- la progettazione e realizzazione dei software in aderenza alle norme tecniche dei settori in cui operano i 
clienti (ad esempio la CFR Part 11 per il settore farmaceutico, le norme di sicurezza del settore 
agroalimentare, ecc.). 

In questi settori la compliance viene garantita attraverso un processo articolato in cinque passaggi fondamentali: 

1. Analisi del rischio; 

2. Adozione di procedure e dispositivi per presidiarlo e contenerlo; 

3. Individuazione delle responsabilità; 

4. Formazione e informazione di tutti i lavoratori coinvolti; 

5. Continuo miglioramento come obiettivo. 

Anche grazie a questo approccio nell’esercizio oggetto di rendicontazione e nei due esercizi precedenti DSG 
Automation non è incorsa in alcun caso significativo di non conformità a leggi e regolamenti. 
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Appartenenza ad associazioni di categoria 

Attualmente l’azienda non ricopre ruoli significativi in alcuna associazione di categoria15. 

 

Governance IT, cyber security, data protection e privacy  

L'azienda si è dotata di un sistema di procedure volto a mitigare i rischi tipici delle società operanti nel suo 
settore, con l’obiettivo di massimizzare la corretta gestione e la piena tutela della sicurezza e della privacy dei 
dati trattati. Nel corso dell’esercizio oggetto di rendicontazione non si sono verificati episodi di violazione della 
privacy e di data breach. 

Procedure 

Sono state configurate e messe in atto due specifiche procedure: 

- procedura di gestione della tutela dei dati: ha l’obiettivo di definire le modalità e le responsabilità nella tutela 
dei dati e della documentazione per l'azienda. Questa procedura regola: l’applicabilità ai repository di dati, 
le modalità di schedulazione dei back-up, le configurazioni base dei database, le caratteristiche dei dischi 
coinvolti, la verifica dell’esecuzione dei back-up, le procedure di back-up recovery, le procedure di disaster 
recovery, la gestione degli antivirus; 

- procedura di incident response: questa procedura delinea le metodologie con cui rispondere agli incidenti 
relativi alla sicurezza delle informazioni; definisce i ruoli e le responsabilità degli attori coinvolti, i metodi per 
la caratterizzazione degli incidenti, le relazioni con le altre politiche e procedure e i requisiti necessari per 
il reporting. Nel dettaglio definisce come rilevare e reagire agli incidenti di sicurezza informatica, 
determinare la portata ed il rischio dell’incidente, rispondere in modo appropriato agli eventi, comunicarne 
i risultati ed i rischi per tutte le parti interessate e ridurre la probabilità che l’incidente si ripeta. 

Policy 

Ad integrazione e rafforzamento delle procedure esposte, l'azienda ha inoltre previsto e adottato: 

- policy dei gruppi di accesso: nasce dall’esigenza di separare e proteggere le aree di competenza ed in 
particolare dall’esigenza di tutelare la riservatezza delle informazioni, garantendone e consentendone 

 
15 Per “ruolo significativo” si intende una posizione nell'organo di governo dell’associazione, la partecipazione a progetti o comitati, 
l’erogazione di finanziamenti sostanziali oltre alla normale quota di adesione dovuta, la capacità di influenzare la missione o l'obiettivo 
dell'associazione (vd. GRI 2: General Disclosures 2021, Disclosure 2-28: Membership associations). 

Non conformità a leggi e regolamenti 2020 2021 2022

Casi per i quali sono state comminate sanzioni 0 0 0

Casi per i quali sono state comminate sanzioni non monetarie 0 0 0

N° totale 0 0 0

Valore monetario 0 0 0

N° totale 0 0 0

Valore monetario 0 0 0

Sanzioni pagate durante il periodo di rendicontazione per casi 

verificatisi in precedenti periodi di rendicontazione

N° totale di casi significativi

Sanzioni pagate durante il periodo di rendicontazione per casi 

verificatisi nel corrente periodo di rendicontazione
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l’accesso solo al personale che, possedendo la relativa autorizzazione, ne ha contestualmente la necessità 
per lo svolgimento dell’incarico dato dal suo ruolo aziendale. Per meglio proteggere le informazioni si rende 
necessaria una loro “identificazione” sulla base della loro riservatezza e di conseguenza creare dei gruppi 
di accesso che possono essere utilizzati trasversalmente per accesso a applicazioni e dati; sono state 
quindi delineate delle regole per la classificazione ed il trattamento delle informazioni aziendali al fine di 
proteggerne adeguatamente la riservatezza. 

- policy di sicurezza e rinnovo struttura IT: l’obiettivo di questo processo è di garantire la sicurezza delle 
informazioni utilizzate dall’azienda per perseguire la propria missione nonché il rispetto delle normative 
vigenti relative alla tutela dei dati. Per raggiungere tale obiettivo, l’ufficio IT si propone di mantenere 
aggiornato l’hardware presente nella sede aziendale in modo da garantire il rispetto della legislazione 
vigente in materia di protezione delle informazioni, la riservatezza delle informazioni aziendali sulla base 
della loro classificazione, l’integrità delle informazioni aziendali sulla base del loro valore per l’operato 
dell’azienda e la disponibilità delle informazioni, quando servono ed a chi ha la necessità e la relativa 
autorizzazione ad accedervi. Il fine è inoltre quello di promuovere e formare una cultura della sicurezza nel 
personale dell’azienda e portare tale cultura all’interno di tutti i processi aziendali. Pertanto questa policy 
tratta i seguenti argomenti: utilizzo delle risorse informatiche aziendali - accesso remoto - protezione delle 
informazioni - protezione e prevenzione da virus e malware – utilizzo delle email - cifratura dei dati e delle 
comunicazioni - classificazione delle informazioni - sicurezza ed utilizzo delle credenziali di accesso alle 
informazioni - sicurezza dei dispositivi portatili - host security - sicurezza del laboratorio - sicurezza delle 
reti wireless. 

- policy delle utenze e password di servizio: la protezione delle credenziali di accesso rappresenta uno dei 
principi fondamentali della sicurezza delle informazioni, in particolare la creazione e la gestione delle 
password che costituiscono la principale contromisura agli accessi non autorizzati. Visto quanto previsto 
dal codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) - e, successivamente, ripreso dal 
nuovo regolamento europeo in vigore dal 24/05/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR UE 2016/679), occorre definire misure di protezione 
adeguate e idonee per il trattamento e la tutela dei dati personali degli utenti. La policy adottata dall’azienda 
ha lo scopo di definire una procedura – la password policy aziendale – che stabilisca i criteri per la 
creazione, l’utilizzo, la conservazione e la gestione delle credenziali di autenticazione non legate a 
specifiche persone, ovvero delle credenziali cosiddette “di servizio”. La policy si applica a tutti i servizi 
informatici, compresi quelli web, la rete wi-fi, la posta elettronica e tutte le applicazioni e risorse informatiche 
presenti nell’azienda che prevedano un sistema di autenticazione impersonale per l’accesso, ivi compresi 
i sistemi e le risorse informatiche presenti nei PC aziendali. 

Per il 2023 sono previsti importanti investimenti nella cyber security, dei quali si darà atto nel prossimo rendiconto 
di sostenibilità 
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LE PERFORMANCE ECONOMICHE 

 

“Se lo sviluppo economico non ci rende anche felici, allora è un falso sviluppo” 
(José Pepe Mujica, ex presidente dell’Uruguay) 

 

   

 

La capacità dell’azienda di creare valore economico nel tempo e condividerlo con gli Stakeholder è il 
presupposto fondamentale di ogni sua attività; infatti un’azienda che distrugga valore non può essere 
considerata sostenibile, poiché sottrae inevitabilmente il valore distrutto a qualcuno dei suoi Stakeholder. 

Per questo il management di DSG Automation è impegnato costantemente ad assumere scelte strategiche e 
implementare pratiche operative volte a migliorare la competitività dell’azienda; contemporaneamente, in 
un’ottica di sostenibilità, è altresì impegnato a promuovere le condizioni ambientali, sociali ed economiche nella 
comunità in cui opera, nella convinzione che la creazione di valore condiviso si concentri “sull’identificazione e 
sul rafforzamento delle connessioni tra benessere sociale e risultati economici positivi, e presuppone il 
riconoscimento delle interdipendenze esistenti tra l’agire d’impresa e il contesto sociale di riferimento”16. 

 

Il valore economico generato e distribuito 

“Lo scopo della società deve essere ridefinito come creazione di valore condiviso, non solo profitto in sé. 
Questo guiderà la prossima ondata di innovazione e crescita della produttività nell'economia globale” 

(Michael Porter, economista) 
 
Il prospetto esposto di seguito evidenzia il valore economico direttamente generato dall’impresa nel corso del 
periodo e la sua distribuzione ai diversi Stakeholder interni ed esterni. 

Il valore economico generato si riferisce al valore della produzione come da bilancio di esercizio (voce “Valore 
della produzione”), al netto delle perdite su crediti ed integrato dei proventi finanziari. Il valore economico 
trattenuto è relativo alla differenza tra valore economico generato e valore economico distribuito e comprende 
gli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali oltre all’eventuale fiscalità differita. 

La tabella seguente è stata redatta rielaborando il conto economico del bilancio d’esercizio; i valori sono espressi 
in migliaia di euro.  

 
16 Mio, Chiara, “L'azienda sostenibile”, Editori Laterza, 2021, p. 15 
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Nota: valori in migliaia di euro. 

Nella precedente tabella si può notare che, salvo l’esercizio 2021, il valore generato è cresciuto costantemente 
e, parallelamente ad esso, è cresciuto in maniera più che proporzionale il valore distribuito. 

In dettaglio, prendendo come riferimento il 2020, a fonte di un incremento del valore economico generato del 
4,2%, a cui è conseguito un aumento del valore distribuito del 10,7%, sono diminuite le distribuzioni di valore 
economico ai fornitori (-3,8%) e al settore pubblico (- 29,1%) e, a fronte di un aumento del personale del +7,7%; 
è aumentata notevolmente la distribuzione di valore economico nei confronti dei lavoratori (+40,9%). La 
distribuzione di valore ai finanziatori è diminuita del 25%, fermo restando che si tratta di una componente 
estremamente marginale. 

Tali risultati dipendono sostanzialmente dal posizionamento strategico di DSG Automation, descritto nella 
sezione “DSG Automation: profilo e strategia di business” (pag. 17 e ss.), a cui si rimanda per approfondimenti. 

Al fine di prevenire o mitigare eventuali impatti negativi sulla capacità di creazione e distribuzione di valore, il 
management ha implementato un adeguato sistema di controllo di gestione, grazie al quale può monitorare con 
cadenza mensile l’andamento delle performance e tenere traccia dell'efficacia delle azioni intraprese. 

Per migliorare la capacità di generazione e distribuzione di valore economico il management sta valutando e 
pianificando una serie di azioni che verranno implementate quanto prima possibile: 

- costante rafforzamento dei punti di forza elencati nella sezione “DSG Automation: profilo e strategia di 
business” (pag. 17 e ss.); 

- costante monitoraggio dell’insorgenza di eventuali nuove opportunità o minacce; 

- mantenimento di un elevato livello di soddisfazione dei clienti (per approfondimenti si veda di seguito la 
sezione “Centralità e soddisfazione del cliente”, pag. 39 e ss.); 

- costante tensione all’innovazione (per approfondimenti si veda di seguito la sezione “Innovazione e R&S", 
pag. 40 e ss.); 

- ottimizzazione delle attività di cost management; 

- ottimizzazione dei processi aziendali per ridurre i costi di struttura e accrescere i margini. 

Valore economico generato e distribuito (k€)

Valore economico generato 1.441 100% 1.170 100% 1.501 100%

Fornitori (costi operativi) 770 53% 678 58% 741 49%

Lavoratori (costi per il personale) 447 31% 472 40% 630 42%

Finanziatori (oneri finanziari) 4 0% 2 0% 3 0%

Settore pubblico (oneri fiscali correnti) 55 4% 16 1% 39 3%

Investitori (dividendi) 0 0% 0 0% 0%

Valore economico distribuito 1.276 89% 1.168 100% 1.413 94%

Valore economico trattenuto 165 11% 2 0% 88 6%

Ammortamenti e svalutazioni 12 1% 10 1% 10 1%

Oneri fiscali differiti 0 0% 0 0% 0 0%

Utile d'esercizio 153 11% -8 -1% 78 5%

20222020 2021
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L’efficacia di queste attività viene misurata sulla base degli andamenti dei seguenti indicatori: 

- valore economico generato; 

- valore economico distribuito; 

- incidenza del valore economico distribuito rispetto al valore generato; 

- distribuzione del valore economico tra i diversi Stakeholder. 

 

Performance economiche e solidità finanziaria 

“Il modello della sostenibilità prevede che in ciascuna impresa 
l'orizzonte di lungo periodo entri nella sfera dei valori condivisi e della cultura organizzativa” 

(Chiara Mio, economista) 
 
In un’ottica di sostenibilità le performance economiche e la solidità finanziaria sono rilevanti solamente se sono 
durature nel tempo, in una prospettiva di lungo periodo. 

In quest’ottica rilevano le prospettive di sviluppo dell’economia in generale e soprattutto del settore in cui opera 
l’azienda, nonché il suo posizionamento competitivo sul mercato (per quest’analisi si rimanda alla sezione “DSG 
Automation: profilo e strategia di business”, pag. 17 e ss.). 

È tuttavia altrettanto importante l’equilibrio patrimoniale e finanziario, poiché in assenza di tale equilibrio 
l’impresa non è in grado di garantire una duratura generazione e distribuzione di valore. 

Si riportano di seguito tre dei più significativi indicatori utilizzati per monitorare nel tempo la situazione aziendale. 

 

 

L’indice di autonomia finanziaria esprime il rapporto percentuale tra il capitale proprio e il totale del passivo. Un 
indice inferiore a 33 segnala una bassa autonomia e una struttura finanziaria pesante; valori compresi tra 33 e 
50 segnalano una struttura finanziaria da tenere sotto controllo; valori tra 50 e 66 evidenziano una struttura 
soddisfacente; valori superiori a 66 indicano notevoli possibilità di sviluppo.  

L’indice di copertura globale è dato dal rapporto tra il capitale permanente (la somma tra il capitale proprio e i 
debiti a medio/lungo termine) e le immobilizzazioni e segnala quanto il capitale permanente copra (finanzi) le 
immobilizzazioni. Un indice maggiore di 1 segnala una situazione ottimale ed un corretto utilizzo delle fonti di 
finanziamento; un indice inferiore a 1 segnala invece uno squilibrio nella relazione tra investimenti e 
finanziamenti. 

L’indice di liquidità (Quick ratio) è dato dal rapporto tra l’attivo circolante senza le scorte e i debiti a breve termine. 
Esprime la capacità dell’azienda di far fronte ai debiti in scadenza utilizzando le disponibilità a breve termine, 
senza considerare le rimanenze di magazzino che possono non essere immediatamente liquidabili. È 

Equilibrio patrimoniale e finanziario 2020 2021 2022

Indice di autonomia finanziaria 61 54 52 

Indice di copertura globale 6 9 9 

Indice di liquidità (Quick ratio) 3 5 3 
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considerato soddisfacente un indice almeno vicino a 1; un valore inferiore segnala problemi di solvibilità nel 
breve periodo. 

Come si può vedere, la situazione patrimoniale e finanziaria di DSG Automation si può considerare equilibrata 
e sostanzialmente stabile negli ultimi tre anni. 

In un’ottica di forward looking il management monitora costantemente anche i principali score. 

Z-score 

Si tratta di un indice di natura statistico-contabile elaborato dall’economista Edward Altman nel 1968 per la 
determinazione della probabilità di fallimento, considerato alquanto accurato per la platea delle società U.S.A. 
quotate, almeno per l’arco temporale di un anno; infatti la capacità predittiva assume il 94% di accuratezza per 
un anno prima del fallimento, il 72% per i due anni prima, il 48% per i tre anni prima, il 36% per i quattro anni 
prima e il 29% per i cinque anni prima del fallimento. 

La formula è la seguente: 

Z − score =  1,2 ⋅  
Capitale circolante netto

Totale attivo
+ 1,4 ⋅  

Utili non distribuiti

Totale attivo
 +  3,3 ⋅  

EBIT

Totale attivo
 +  

0,6 ⋅  
Valore di mercato dell′equity

Totale debiti
 + 0,99 ⋅  

Ricavi delle vendite

Totale attivo
 

 

I valori di cutt-off determinati da Altman sono i seguenti: 

- per valori di Z inferiori a 1,81, l’impresa deve considerarsi ad alta probabilità di insolvenza; 

- per valori di Z superiori a 2,99, il rischio di insolvenza è molto basso; 

- per valori di Z compresi tra 1,81 e 2,99 l’impresa si trova in una zona di incertezza. 

Non disponendo del valore di mercato dell’equity, nel caso di specie l’indice di patrimonializzazione è stato 
determinato, invero in maniera impropria, utilizzando il valore del patrimonio netto. 

Z’-score 

Si tratta di una variante del modello Z-score proposta dallo stesso E. Altman nel 1983, la quale, rispetto al 
modello originale, è più adatta alle imprese non quotate poiché nella determinazione dell’indice di 
patrimonializzazione, non utilizza al numeratore il valore di mercato dell’equity, bensì il sul valore di libro 
(patrimonio netto); ne consegue che sia i coefficienti, sia i valori di cutt-off siano stati modificati: 

Z′ − score = 0,717 ⋅  
Capitale circolante netto

Totale attivo
+ 0,847 ⋅  

Utili non distribuiti

Totale attivo
 +  3,107 ⋅  

EBIT

Totale attivo
  

+ 0,420 ⋅  
Patrimonio netto

Totale debiti
 + 0,998 ⋅  

Ricavi delle vendite

Totale attivo
 

- per valori di Z’ inferiori a 1,23, l’impresa deve considerarsi ad alta probabilità di insolvenza; 

- per valori di Z’ superiori a 2,99, il rischio di insolvenza è molto basso; 
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- per valori di Z’ compresi tra 1,23 e 2,99 l’impresa si trova in una zona di incertezza. 

Z”-score (o anche EM score) 

Si tratta di un’ulteriore variante del modello Z-score, presentata dallo stesso E. Altman nel 1995, la quale, rispetto 
al modello originale, si è rivelata più adatta alle PMI italiane di qualsiasi settore; infatti tale score può essere 
specificamente utilizzato per le imprese non quotate (poiché, così come lo Z’-score, sostituisce il riferimento alla 
capitalizzazione di borsa con il dato del patrimonio netto contabile) ed inoltre può essere utilizzato non soltanto 
per le imprese manifatturiere, ma anche per imprese di altri comparti, eliminando dalla formula l’indice di turnover 
sull'attivo, una variabile che può variare significativamente in base a fattori strutturali dei diversi settori di attività 
economica. Anche in questo caso i coefficienti e i valori di cutt-off sono stati modificati. 

Z” − score =  3,25 +  6,56 ⋅  
Capitale circolante netto

Totale attivo
+ 3,26 ⋅  

Utili non distribuiti

Totale attivo
  

+ 6,72 ⋅  
EBIT

Totale attivo
 + 1,05 ⋅  

Patrimonio netto

Totale debiti
 

- per valori di Z” inferiori a 4,75, l’impresa deve considerarsi ad alta probabilità di insolvenza; 

- per valori di Z” superiori a 6,25, il rischio di insolvenza è molto basso; 

- per valori di Z” compresi tra 4,75 e 6,25 l’impresa si trova in una zona di incertezza. 

Peraltro lo Z”-score ha anche il vantaggio di essere stato associato alla scala di rating della nota agenzia 
Standard & Poor's e, attraverso questa, al modello KMV di Moody's17; pertanto tale indicatore può essere 
utilizzato per la determinazione della probabilità di inadempienza espressa da quest’ultimo modello (Expected 
Default Frequency – KMV EDF). 

Standard & Poor's rating 

La collocazione nella scala di rating della nota agenzia Standard & Poor's (da AAA a D) viene determinata sulla 
base dell’associazione tra questa scala di rating e lo Z”-score elaborata dal prof. Federico Beltrame, dal dott. 
Giuliano Soldi e dal PHD Giorgio Zorzi sulla base degli studi di Altman e di J.A. Lopez18. 

Rating MORE 

Il modello Multi Objective Rating Evaluation (MORE) valuta il livello di qualità economico-finanziaria utilizzando 
come dati di riferimento quelli contenuti nel bilancio d’esercizio ed è utilizzato come parte del processo di rating 
di Modefinance, società registrata come agenzia di rating del credito in conformità al Regolamento n. 1060/2009 
del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 16/09/2009. 

Il cuore del modello MORE è un algoritmo multi obiettivo e multi dimensionale che aggrega in modo coerente i 
diversi aspetti (quantitativi, qualitativi, economici e finanziari) dell’azienda in esame. La valutazione si basa su 
parametri di solvibilità, liquidità, redditività, copertura degli interessi ed efficienza. 

 
17 Altman, E.I., “An emerging market credit scoring system for corporate bonds”, in Emerging markets review, 6(4), 2005, pagg. 311-

323; Lopez, J.A., “The Empirical Relationship between Average Asset Correlation, Firm Prohabilitv of Default and Asset Size”, in 
Working papers in Applied Econometric Theory, FRB of San Francisco, 5, 2002. 
18 Beltrame, F., Soldi, G., Zorzi, G., “Merito creditizio e finanza d'impresa. Recenti evoluzioni e possibili applicazioni”, Giuffrè Francis 
Lefebvre, 2023. 
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Modello di valutazione del merito di credito utilizzato dal Fondo di Garanzia gestito da Mediocredito - 
Banca del Mezzogiorno S.p.A. 

Si tratta di un modello di scoring, utilizzato per stabilire l’ammissibilità e la percentuale di copertura della garanzia 
pubblica, basato su due dimensioni, una “finanziaria”, che determina il relativo score attraverso una serie di 
indici di bilancio pesati per una serie di coefficienti, che variano da settore a settore, e l’altra “andamentale”, che 
determina il relativo score attraverso i dati desumibili dai report della Centrale rischi della Banca d’Italia relativi 
agli ultimi sei mesi19. 

Ciascuno dei due score viene associato a una specifica classe di valutazione e, incrociando le due classi di 
valutazione così ottenute nella “matrice di integrazione” (che varia in base alla forma giuridica dell’impresa) è 
possibile determinare la classe generale di valutazione, in una scala che va da 1 a 12. A ciascuna di tali dodici 
classi di valutazione il Fondo di Garanzia associa una probabilità di inadempimento che, a detta del Fondo, 
consiste a tutti gli effetti in un “tasso di default empirico”. 

 

Classi d valutazione dello score finanziario 

 

Classi di valutazioni dello score andamantale 

 

  
Matrice di integrazione per le società di capitali 

 

 
Classi di valutazione e probabilità di inadempimento 

 
19 Le specifiche tecniche del Fondo di Garanzia per il calcolo della probabilità di inadempimento sono reperibili al seguente indirizzo: 
https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/06/Circolare_FdG_3-2018_specifiche_tecniche.pdf 

https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/06/Circolare_FdG_3-2018_specifiche_tecniche.pdf
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Sintesi degli score relativi al triennio 2020 - 2022 

  

I valori suesposti si possono interpretare sulla base delle seguenti scale. 
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Come si può vedere, le probabilità di default della società sono le minime (minori di 0,02% in base al modello 
KMV di Moody's). 

 

Centralità e soddisfazione del cliente 

“I tuoi clienti più insoddisfatti sono la tua più grande fonte di apprendimento” 
(Bill Gates, imprenditore) 

 
La soddisfazione dei clienti rappresenta uno dei principali driver della capacità dell’azienda di generare in 
maniera duratura nel tempo valore economico che possa essere distribuito tra gli Stakeholder. 

Attualmente l’azienda monitora il livello di soddisfazione dei clienti sulla base delle interazioni informali con i 
clienti e dell’assenza di reclami, nonché effettuando annualmente una ricerca di customer satisfaction che 
consente di rilevare i punti di forza dell’azienda e la soddisfazione dei clienti sia a livello generale, sia in relazione 
a un set di driver ritenuti significativi. I risultati delle suddette attività sono esposti di seguito. 

 

 
Note: 
(1) punteggi espressi in una scala da 1 a 4; 
(2) nel questionario viene richiesta la scelta tra uno dei quattro punti di forza elencati; 
(3) sono previste riposte dicotomiche: “SI”/”NO”. 

Soddisfazione dei clienti 2020 2021 2022

N° di reclami - - -

Soddisfazione dei clienti 2020 2021 741

Customer satisfaction (1)

Puntualità dei tempi di risposta 3 3,5 3,5

Puntualità dei tempi di consegna 3 4 3

Rapporto qualità/prezzo 4 3,5 3

Competenze del personale commerciale 4 3,5 3

Competenze del personale operativo 3 4 3,5

Disponibilità e cortesia del personale 3 4 4

Quali sono i punti di forza dell'azienda? (2)

Tempistica 33%

Qualità dei servizi 50% 33% 50%

Prezzo

Disponibilità 50% 33% 50%

Pensando per un attimo al futuro: (3)

In caso di necessità, tornerebbe da noi? Sì - 100% Sì - 100% Sì - 100%

Raccomanderebbe la nostra azienda ad altri? Sì - 100% Sì - 100% Sì - 100%
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Innovazione e R&S 

“L’innovazione è lo strumento specifico dell’imprenditoria. 
L’atto che favorisce il successo con una nuova capacità di creare benessere” 

(Peter Ferdinand Drucker, economista) 
 

DSG Automation opera in un settore intrinsecamente innovativo, ove le continue evoluzioni tecnologiche e di 
business contribuiscono in maniera determinante allo sviluppo sostenibile delle aziende (per approfondimenti si 
rimanda alla sezione “Automazione industriale e sviluppo sostenibile”, pag. 20 e ss.). 

Inoltre, anche dal punto di vista delle performance economiche l’innovazione è un fattore che contribuisce in 
maniera determinante alla capacità dell’azienda di generare in maniera duratura nel tempo valore che possa 
essere distribuito tra gli Stakeholder. 

Pertanto, al fine di preservare la capacità dell’azienda di creare e distribuire valore economico e la relativa 
efficacia, l’amministratore unico monitora la congruità delle attività di innovazione effettuate mediante la 
percentuale delle ore uomo dedicate alla R&S rispetto alle ore uomo totali. 

 

 

Attività di R&S 2020 2021 10

Percentuale di ore uomo dedicate alla R&S rispetto alle ore uomo totali 20% 24% 26%
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L’AMBIENTE 

 

“Può darsi che non siate responsabili per la situazione in cui vi trovate, 
ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla.” 

(Martin Luther King, attivista) 
 

    

 

Essendo sostanzialmente un’azienda di sviluppo software, l’impatto concreto di DSG Automation sull’ambiente 
e sul cambiamento climatico è estremamente piccolo. 

Tuttavia, nella consapevolezza dell’importanza e dell’emergenza del contrasto al cambiamento climatico, 
nonché della rilevanza della riduzione dei consumi di combustibili fossili ai fini dell’indipedenza energetica 
nazionale, non solo il management della società, ma anche gli Stakeholder hanno ritenuto opportuno includere 
i temi ambientali nella rendicontazione di sostenibilità; per gli stessi motivi il management sta valutando o 
pianificando una serie di azioni volte ad incrementare la tutela dell’ambiente, descritte di seguito. 

Il cambiamento climatico è fortemente influenzato dalla concentrazione di gas ad effetto serra in atmosfera; la 
diffusione dei gas si deve soprattutto alla produzione di energia da fonti fossili che comporta processi di 
combustione con emissione di anidride carbonica (CO2) nell’aria. Per contrastare il cambiamento climatico 
occorre trasformare le modalità di produzione e di consumo dell’energia. Per quanto riguarda la produzione 
dell’energia, è necessario ridurre drasticamente i processi di combustione, passando così ad un’energia più 
“pulita”, con meno emissioni in atmosfera di CO2 e altri gas climalteranti; le fonti fossili, destinate ad esaurirsi, 
devono essere sostituite con fonti rinnovabili; questo cambiamento è noto come “transizione energetica”. 
Riguardo al consumo dell’energia, è necessario evitare gli sprechi e ridurre il fabbisogno, incrementando 
l’efficienza energetica di impianti, edifici, strumenti e tutto ciò che assorbe energia elettrica o termica.  

L’attività produttiva di DSG Automation si svolge in locali acquisiti in locazione all’interno di una palazzina 
destinata ad uffici, pertanto le concrete possibilità di efficientamento energetico sono molto limitate. Infatti 
l’attestato di prestazione energetica di tale unità immobiliare evidenzia l’appartenenza ad una classe energetica 
poco efficiente (la “F”), tuttavia anche un provvedimento di difficile attuazione come il trasferimento ad uffici più 
efficienti non fornirebbe alcun contributo dal punto di vista ambientale poiché gli attuali uffici sarebbero 
certamente occupati in breve tempo da qualche altra azienda.  

Vengono rispettati i limiti vigenti delle temperature per il riscaldamento e il raffrescamento, in maniera da evitare 
gli sprechi, pur garantendo al personale un comfort adeguato. 
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L’impianto di condizionamento, rinnovato nel corso dell’esercizio 2020, ha un consumo medio annuo di 107 kWh 
e ha un indice di efficienza energetica stagionale (SEER) di 8,5 ed appartiene pertanto alla classe energetica 
A+++. 

Le attrezzature utilizzate sono sostanzialmente riconducibili ad arredi, macchine elettroniche (computer, monitor 
e stampanti) e sistemi di telecomunicazione (telefonia e connessioni Internet) e anch’esse lasciano pochi spazi 
di manovra per significative ottimizzazioni ambientali. 

I consumi e le emissioni più significativi sono riconducibili agli autoveicoli aziendali, i quali infatti rappresentano 
un autonomo tema materiale a cui viene dedicata di seguito un’apposita sezione. 

Per mitigare gli, seppure modesti, impatti ambientali diretti dell’azienda il management sta valutando la 
possibilità di realizzare un impianto fotovoltaico sul tetto della palazzina ove sono localizzati gli uffici aziendali. 

Vengono inoltre monitorati e rendicontati gli andamenti dei consumi energetici e delle emissioni e dei relativi 
indici esposti nelle tabelle che seguono al fine di individuare eventuali anomalie e/o possibilità di miglioramento. 

 

Consumi energetici 

 
Note: 
-  tutti i consumi della tabella sono espressi in MJ; 
- sono stati utilizzati i seguenti fattori di conversione: 1 smc di gas naturale = 38,5 MJ; 1 litro di gasolio = 0,835 kg; 1 kg di gasolio = 42.687 kJ; 1kWh di energia elettrica 
= 3,6 MJ; 
- in merito all’eventuale utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione dell’energia elettrica, E-ON Energia S.p.A., che è stata, nel triennio, la fornitrice della società, 
pubblica i dati sul mix di fonti primarie di produzione dell’energia elettrica veduta ai sensi dell’dell’articolo 2, del DM 31/07/2009. Tali dati evidenziano una presenza di 
fonti rinnovabili del 27,46% nel 2020 e del 36,64% nel 2021; non sono ancora disponibili i dati relativi al 2022. Non sono altresì disponibili dati sulla presenza di fonti 
rinnovabili nella composizione del gasolio utilizzato per l’autotrazione. Per il riscaldamento e l’ACS viene utilizzato esclusivamente gas naturale (in Italia la produzione 
di biometano è ancora molto bassa e comunque la produzione effettuata è quasi completamente destinata all’autotrazione). 

Come si può vedere i consumi energetici dell’esercizio 2022 sono nel complesso diminuiti, sia rispetto al 2021 
(-25,1%), sia rispetto al 2020 (-11,5%); in termini assoluti ciò è dovuto soprattutto alla notevole diminuzione dei 
consumi di carburante per autotrazione, che sono calati del -28,2% rispetto al 2021 e del 7,0% rispetto al 2020 
(vd. di seguito nella sezione “Mobilità e trasporti”, pag. 44). Sono invece aumentati i consumi di energia elettrica 
(+11,7% rispetto al 2021 e +5,9% rispetto al 2020), probabilmente a causa del maggiore numero di operatori 
che utilizzano i sistemi informartici e alle temperature estive particolarmente elevate, che hanno incrementato i 
consumi per il raffrescamento, anche dei computer. 

Consumi energetici all’interno dell’organizzazione 2020 2021 2022

Consumo totale di combustibile da fonti non rinnovabili – Gas naturale per riscaldamento e ACS                    68.915                    67.568                    40.926 

Consumo totale di combustibile da fonti non rinnovabili – Gasolio per autotrazione                  233.576                  302.789                  217.341 

Consumo totale di combustibile da fonti rinnovabili                           -                             -                             -   

Consumo di energia elettrica                    54.583                    51.732                    57.805 

Consumo di riscaldamento                           -                             -                             -   

Consumo di raffreddamento                           -                             -                             -   

Consumo di vapore                           -                             -                             -   

Elettricità venduta  -  -  - 

Riscaldamento venduto  -  -  - 

Raffreddamento venduto  -  -  - 

Vapore venduto  -  -  - 

Consumo totale di energia all'interno dell'organizzazione                  357.075                  422.088                  316.072 
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Di seguito sono esposti gli indici di intensità energetica rispetto ai due driver che si considerano rilevanti: i ricavi 
delle vendite e delle prestazioni e il numero di lavoratori nell’anno (espressi in ULA totali). 

 
Nota: 
(1) al denominatore sono conteggiati i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e non dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 
dipendenti a part time al 50% = 1 ULA. 

Come si può vedere nella tabella che precede gli indici di intensità energetica nel 2022 hanno segnato un 
miglioramento, sia rispetto al 2021, sia rispetto al 2020. In particolare, rispetto al 2021, l’indice di intensità 
energetica è diminuito del -41,6% se i consumi vengono rapportati ai ricavi delle vendite e prestazioni, e del -
24,0% se vengono rapportati al numero di lavoratori; rispetto al 2020, l’indice di intensità energetica è diminuito 
del -15,0% se i consumi vengono rapportati ai ricavi delle vendite e prestazioni e del -17,8% se vengono 
rapportati al numero di lavoratori. 

Emissioni GHG 

“Il cambiamento climatico è una realtà di dimensioni mondiali, e la portata e la velocità del cambiamento 
stanno diventando sempre più evidenti. Ciò significa che ogni componente del sistema economico, incluse le 

famiglie, deve adattarsi e ridurre le emissioni” 
(Jacqueline McGlade, biologa marina e informatica ambientale) 

 
L’acronimo “GHG” sta per “Greenhouse Gases”, il termine anglosassone che indica i “gas serra”. Si tratta di 
quei gas presenti nell'atmosfera che riescono a trattenere, in maniera consistente, una parte considerevole della 
componente nell'infrarosso della radiazione solare che colpisce la Terra ed è emessa dalla superficie terrestre, 
dall'atmosfera e dalle nuvole; tale proprietà causa il fenomeno noto come "effetto serra", considerato tra i 
principali responsabili del cambiamento climatico. 

I gas serra possono essere di origine sia naturale che antropica (cioè prodotti dalle attività umane). 

Il Protocollo di Kyoto regolamenta dal 1997 le emissioni dei gas serra ritenuti più dannosi, in particolare: biossido 
di carbonio (CO2), metano (CH4), protossido di azoto (N2O), idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC), 

esafluoruro di zolfo (SF6,) e trifluoruro di azoto (NF3). 

Il GHG Protocol, uno standard riconosciuto a livello globale ed in grado di offrire un quadro preciso per misurare 
le emissioni delle aziende, ha definito una classificazione delle emissioni di GHG denominata "Scope", che è 
stata fatta propria anche dallo Standard GRI 302 (2016), che viene qua applicato: 

- emissioni dirette di GHG = Scope 1: generazione di elettricità, riscaldamento, raffreddamento e vapore; 
trasformazione fisica o chimica; trasporto di materiali, prodotti, rifiuti, lavoratori e passeggeri con veicoli di 
proprietà o controllate dall'organizzazione; emissioni fuggitive20; 

 
20 Per “emissioni fuggitive” si intende le emissioni gassose di sostanze organiche volatili, dovute alle perdite fisiologiche e cioè non 
accidentali, dagli organi di tenuta degli impianti chimici e petrolchimici. I principali organi di tenuta che si prendono in considerazione 
sono quelli relativi a: flange, valvole di sicurezza, compressori, pompe e valvole di regolazione. (Fonte: ARPA Veneto - 
https://www.arpa.veneto.it/servizi-online/glossari-ambientali/glossario-ambientale/emissioni-fuggitive) 

Intensità energetica 2020 2021 2022

Consumi energetici totali (MJ) / Ricavi delle vendite e delle prestazioni (M€) 247.796 360.759 210.574

Consumi energetici totali (MJ) / N° lavoratori (1) 29.089 31.465 23.909

https://www.arpa.veneto.it/servizi-online/glossari-ambientali/glossario-ambientale/emissioni-fuggitive
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- emissioni indirette di GHG da consumi energetici = Scope 2: comprendono le emissioni risultanti dalla 
generazione di elettricità, riscaldamento, raffreddamento e vapore acquistati all’esterno per il consumo 
dell’azienda; 

- altre emissioni indirette di GHG = Scope 3: derivano dall’intera catena di valore dell’azienda; ad esempio 
includono l’impatto generato a monte dall’approvvigionamento dei materiali e dei servizi utilizzati 
dall’azienda dai prodotti ed a valle dai prodotti e servizi venduti ai clienti. 

Di seguito vengono riportati solamente i dati relativi alle emissioni appartenenti alle categorie Scope 1 e Scope 
2; non vengono rendicontate le emissioni Scope 3 poiché esse non offrono possibilità di riduzioni che 
l'organizzazione possa realizzare o influenzare e non sono pertanto considerate un tema materiale dagli 
Stakeholder; non sono altresì rendicontate le informative relative alla riduzione di emissioni GHG e all’emissione 
di sostanze dannose per l’ozono in quanto non sono considerate materiali per DSG Automation. 

 

 
Note: 
- nel calcolo delle emissioni GHG sono inclusi i seguenti gas: CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, SF6, NF3; 
- fonti per il calcolo delle emissioni: 

- gas naturale per riscaldamento e gasolio per autotrazione: ISPRA, “Italian Greenhouse Gas Inventory. National Inventory Report 2022”, Aprile 2022 
(https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/nir2022_italy_r360.pdf); 

- energia elettrica: ISPRA, “Indicatori di efficienza e decarbonizzazione del sistema energetico nazionale e del settore elettrico”, 15/04/2022 
(https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/r363-2022.pdf); si specifica che è stata applicata una metodologie location-based (che considera 
l'intensità media delle emissioni di GHG delle reti sulle quali si verifica il consumo di energia). Non è stato possibile reperire i dati per l’applicazione della metodologia 
market-based (che considera le emissioni da elettricità che un'organizzazione ha intenzionalmente scelto con forma contrattuale, nella fattispecie il servizio fornito 
da E.ON Energia S.p.A.); tuttavia, considerata l’esiguità dei valori in gioco, si ritiene che la differenza non possa essere significativa. 

Come si può vedere nella tabella che segue gli indici delle emissioni GHG Scope 1 e Scope 2 nel 2022 si sono 
ridotti sia rispetto al 2021, sia rispetto al 2020. 

In particolare nel 2022 l’indice delle emissioni GHG Scope 1 + Scope 2 in rapporto ai ricavi si è ridotto del -
42,4% nei confronti del 2021 e del -15,4% rispetto al 2020; l’indice in rapporto al numero dei lavoratori si è ridotto 
del -25,0% nei confronti del 2021 e del -18,2% rispetto al 2020. 

 
Nota: 
(1) al denominatore sono conteggiati i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e non dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 
dipendenti a part time al 50% = 1 ULA. 

 

Mobilità e trasporti 

“La mobilità sostenibile è la capacità di soddisfare i bisogni della società di muoversi liberamente, 
di accedere, di comunicare, di commerciare e stabilire relazioni senza sacrificare altri valori umani ed ecologici 

essenziali oggi e in Futuro” 
(World Business Council for Sustainable Development, Mobility 2030 Report, 2004) 

Emissioni GHG Scope 1 (tCO2) 2020 2021 2022

Gas naturale per riscaldamento 3,99 3,91 2,37

Gasolio per autotrazione 17,27 22,38 16,07

Emissioni GHG Scope 2 (tCO2) 2020 2021 2022

Energia elettrica 3,94 3,74 3,76

Intensità delle emissioni GHG (Scope 1 + Scope 2) 2020 2021 2022

Emissioni GHG (tCO2) / Ricavi delle vendite e delle prestazioni (M€) 17,49 25,68 14,79

Emissioni GHG / N° lavoratori (1) 2,05 2,24 1,68

https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/nir2022_italy_r360.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/r363-2022.pdf
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Fermo restando che gli impatti di DSG Automation sull’ambiente sono molto modesti, come si è visto nelle 
sezioni che precedono, la mobilità riveste una maggiore rilevanza rispetto agli altri consumi energetici e alle 
emissioni GHG ad essi connesse. 

La flotta di auto aziendali di DSG Automation si è evoluta nel triennio nella maniera seguente. 

 

Per ridurre gli spostamenti viene potenziato quanto più possibile l’utilizzo di strumenti di collaboration e 
videoconference, ancorché il tipo di attività effettuata dall’azienda implichi ineludibili trasferte presso i clienti. 

 

Come si può vedere gli indici di intensità energetica e delle emissioni GHG in rapporto ai ricavi delle vendite e 
delle prestazioni nel 2022 hanno segnato un miglioramento, sia rispetto al 2021 (-44,0%), sia rispetto al 2020 (-
10,7%). 

Anche in confronto al numero totale di lavoratori, i consumi e le emissioni per la mobilità sono diminuite del -
27,2% rispetto al 2021 e del -13,6% rispetto al 2020. 

 
Nota: 
(1) al denominatore sono conteggiati i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e non dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 
dipendenti a part time al 50% = 1 ULA. 

Per mitigare gli impatti sui consumi energetici e sulle emissioni GHG il management sta pianificando una serie 
di azioni che verranno implementate quanto prima possibile: 

- adozione di impiantistica ed attrezzature ad elevata efficienza energetica: ad esempio, nel corso 
dell’esercizio 2023 è previsto l’acquisto di un nuovo server aziendale ed è stata migliorata la climatizzazione, 
con conseguente riduzione dei consumi; 

- applicazione di criteri “green” nello sviluppo e nell’ammodernamento della flotta: verranno acquistate vetture 
con motorizzazioni sempre meno inquinanti; 

- adozione di autovetture ibride o elettriche: la possibilità di implementare nel breve periodo questa leva, che 
certamente diverrà prioritaria negli anni a venire, dipende dalla compatibilità tra le necessità aziendali di 
mobilità e l’autonomia degli autoveicoli in commercio e la disponibilità di punti di rifornimento nella rete 
stradale; peraltro questa leva potrebbe dimostrarsi particolarmente efficace, dal punto di vista ambientale, 
se assunta in sinergia con la realizzazione di un impianto fotovoltaico; 

Numero di autovetture e classi di emissione 2020 2021 2022

Numero di autovetture 6 5 7

Classi di emissione

Euro 5 1 0 0

Euro 6 1 2 3

Euro 6B 4 3 3

Intensità energetica e delle emissioni GHG relativa alla mobilità in rapporto ai ricavi delle vendite e delle prestazioni 2020 2021 2022

Consumi gasolio per autotrazione (MJ) / Ricavi delle vendite e delle prestazioni (M€) 162.093 258.794 144.798

Emissioni GHG da autotrazione (tCO2) / Ricavi delle vendite e delle prestazioni (M€) 11,9831 19,1319 10,7045

Intensità energetica e delle emissioni GHG relativa alla mobilità in rapporto al numero di lavoratori 2020 2021 2022

Consumi gasolio per autotrazione (MJ) / N° lavoratori 19.028 22.572 16.441

Emissioni GHG da autotrazione (tCO2) / N° lavoratori 1,4067 1,6687 1,2154
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- riduzione, nei limiti del possibile, delle trasferte grazie alla valorizzazione degli strumenti di collaboration e 
videoconference. 

L’efficacia di queste attività viene misurata sulla base degli andamenti di una serie di indicatori: 

- intensità energetica da mobilità rispetto ai ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

- intensità delle emissioni da mobilità rispetto ai ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

- numero complessivo di km percorsi nell’anno rispetto ai ricavi delle vendite e delle prestazioni. 
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LE PERSONE 

 

“La nostra Società crede nei valori spirituali, nei valori della scienza, crede nei valori dell’arte, 
crede nei valori della cultura, crede che gli ideali di giustizia non 

possano essere estraniati dalle contese ancora ineliminate tra capitale e lavoro. 
Crede soprattutto nell’uomo, nella sua fiamma divina, nella sua possibilità di elevazione e di riscatto” 

(Adriano Olivetti, imprenditore) 
 

    

 

La crescita costante e sostenuta, la richiesta di nuove expertise per una migliore soddisfazione delle necessità 
dei clienti, l’utilizzo di tecnologie sempre più innovative e la capacità di attrarre giovani talenti sono alcuni degli 
elementi chiave della strategia di sviluppo in un mercato che si dimostra sempre più complesso e dinamico.  

In questo contesto, il capitale umano rappresenta un asset di grande importanza: grazie alla dedizione e alle 
competenze dei propri professionisti, DSG Automation riesce a supportare i clienti offrendo servizi di altissima 
qualità, apprezzati e riconosciuti dal mercato (per approfondimenti si rimanda alla sezione “Centralità e 
soddisfazione del cliente”, pag. 39 e ss.). 

Pertanto l’intero modello di business di DSG Automation trova i propri fondamenti nella valorizzazione e lo 
sviluppo delle risorse umane; le costanti attività di innovazione, formazione e scouting tecnologico sono il vero 
valore aggiunto che caratterizza l’azienda. 

 

Le persone in cifre 

“Nel business le grandi cose non sono mai 
ottenute da una sola persona, sono ottenute da un team di persone” 

(Steve Jobs, imprenditore) 
 
Come si può vedere nella tabella che segue, il numero medio dei dipendenti, in termini di equivalente a tempo 
pieno (ULA)21, è aumentato di poco più di un’unità (+1,14) nell’esercizio 2021 rispetto al 2020 e ha segnato una 
leggera flessione (-0,19 unità) nel 2022 rispetto al 2021. In sostanza si può affermare che il numero dei 
dipendenti sia alquanto stabile nel tempo. 

 
21 In base alla definizione dell’Unione Europea l’ULA (unità lavoro/anno) corrisponde “al numero di lavoratori subordinati occupati a 
tempo pieno per un anno; il lavoro a tempo parziale e il lavoro stagionale sono frazioni di ULA" 
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Note: 
(1) dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 dipendenti a part time al 50% = 1 ULA; 
(2) dipendenti senza un numero minimo o fisso di ore garantite: sono dipendenti assunti senza la garanzia di un numero minimo o fisso di ore lavorative; i dipendenti 
occasionali, i dipendenti con contratto a zero ore e i dipendenti a chiamata sono esempi che rientrano in questa categoria. 

In numeri assoluti i lavoratori dipendenti alla fine dell’anno sono aumentati di un’unità rispetto al 2021, 
riportandosi al numero del 2020 (14 unità). 

 
Note: 
(1) rapporto tra dipendenti assunti durante l'esercizio e dipendenti presenti alla fine dell'esercizio; 
(2) rapporto tra dipendenti dimessisi durante l'esercizio e dipendenti presenti alla fine dell'esercizio. 

DSG Automation applica il contratto collettivo per tutti i suoi lavoratori dipendenti. 

 

Per tutti i lavoratori dipendenti vengono effettuati annualmente gli accantonamenti per il trattamento di fine 
rapporto, sulla base della normativa e del contratto collettivo vigenti; inoltre è stato attuato un piano di 
accantonamento del TFR, sottoscritto con la compagnia di assicurazioni Unipol SAI, che garantisce condizioni 
migliorative rispetto al CCNL nazionale (vd. sezione “Capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance”, pag. 49 e ss.). 

Considerata l’età ancora relativamente giovane del personale non sono attualmente previsti programmi di 
assistenza alla transizione verso il pensionamento. 

L’azienda fa ampio ricorso ai contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato con orario pieno; le altre 
tipologie di contratto sono del tutto marginali, se non nella fase di inserimento, ove talvolta l’azienda può ricorrere 
agli stage o ai tirocini (che invero non sono stati applicati nell’ultimo triennio). 

Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi

N° di dipendenti (1) Italia 2,76 9,52 2,75 10,66 2,75 10,47

N° dip. a tempo indeterminato (1) Italia 2,76 9,52 2,75 8,69 2,75 9,92

N° dip. a tempo determinato (1) Italia 1,97 0,55

N° dip. senza ore garantite (1) (2) Italia

N° dip. a tempo pieno (1) Italia 2,01 9,52 2,00 10,66 2,00 10,47

N° dip. a tempo parziale (1) Italia 0,75 0,75 0,75

Lavoratori dipendenti
202220212020

Area geografica

Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi

N° nuovi assunti Italia 2 4 1

Sotto 30 anni Italia 2 2

Tra 30 e 50 anni Italia 2 1

Oltre 50 anni Italia

Tasso nuove assunzioni (1) Italia 18% 40% 9%

Sotto 30 anni Italia 18% 20%

30 – 50 anni Italia 20% 9%

Oltre 50 anni Italia

Turnover Italia 5 2

Sotto 30 anni Italia 2

Tra 30 e 50 anni Italia 3 2

Oltre 50 anni Italia

Tasso di turnover (2) Italia 50% 18%

Sotto 30 anni Italia 20%

30 – 50 anni Italia 30% 18%

Oltre 50 anni Italia

N° lavoratori dipendenti a fine anno Italia 3 11 3 10 3 11

Sotto 30 anni Italia 1 2 2 1

Tra 30 e 50 anni Italia 1 9 2 8 2 10

Oltre 50 anni Italia 1 1 1

Assunzioni e turnover
20222021

Area geografica
2020

2019 2020 2021 2022

Percentuale dei dipendenti coperti da contratti collettivi di lavoro 100% 100% 100% 100%

Contrattazione collettiva
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Note: 
(1) lavoratori che non sono dipendenti medi nell'anno rapportati all'equivalente a tempo pieno (ULA); ad es. 2 lavoratori a part time al 50% = 1 ULA; 
(2) il controllo del lavoro implica che l'organizzazione diriga il lavoro svolto in via esclusiva o condivisa con una o più organizzazioni, quali fornitori, clienti, altri partner 
commerciali, come le joint venture o abbia il controllo sui mezzi o sui metodi per eseguire il lavoro; 
(3) lavoratori assunti con contratti diversi dal lavoro dipendente per eseguire lavori che altrimenti sarebbero svolti da un dipendente in un luogo di lavoro controllato 
dall'azienda. 

Negli esercizi 2020 e 2022 un dipendente di genere maschile si è avvalso del congedo parentale; entrambi 
questi dipendenti sono rientrati al termine del congedo ed erano ancora in forza all’azienda dopo un anno. 

 
Note: 
(1) Tasso di ritorno al lavoro = (N° totale di dipendenti che sono tornati al lavoro dopo il congedo parentale / N° totale di dipendenti che avrebbero dovuto tornare al 
lavoro dopo aver preso il congedo parentale) x 100; 
(2) Tasso di ritenzione = (Numero totale di dipendenti ancora impiegati 12 mesi dopo il ritorno al lavoro dopo un periodo di congedo parentale / Numero totale di 
dipendenti tornati dal congedo parentale nei periodi di rendicontazione precedenti) x 100. 

L’entità delle remunerazioni è commisurata all’esperienza e alle competenze di ciascun lavoratore e ai valori di 
mercato. Come si può vedere nella tabella che segue, non vi sono enormi sperequazioni di retribuzioni tra i 
lavoratori; il lavoratore più pagato appartiene alla categoria degli impiegati tecnici. 

 
Note: 
Sono stati considerati tutti i lavoratori e le lavoratrici dipendenti che hanno collaborato con l’azienda nel corso dell’anno. 
Al fine di consentire il confronto le remunerazioni dei dipendenti sono state rapportate all'equivalente a tempo pieno (ULA). 

 

Capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti; welfare; work life 
balance 

“Sono convinto che non ci sia niente di più importante che assumere e sviluppare delle persone. In fin dei 
conti conterai sulle persone e non su delle strategie” 

(Lawrence Bossidy, ex Top Manager in diverse importanti multinazionali) 
 
Dal punto di vista della sostenibilità, la capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti ha notevoli 
impatti sia sulla dimensione economica, sia sulla dimensione sociale. 

Lavoratori interinali (1) 0 0 0

Tirocinanti (1) 0 0 0

Stagisti (1)

Lavoratori autonomi (1) (2) 0 0 0

Appaltatori (1) (2) (3) 0 0 0

Subappaltatori (1) (2) (3) 0 0 0

2020 2021 2022Lavoratori che non sono dipendenti e il cui lavoro è controllato dall'azienda

Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi

N” di dipendenti aventi diritto al congedo parentale 1 1

N° di dipendenti che hanno usufruito del congedo parentale 1 1

N° di dipendenti tornati al lavoro dopo la fine del congedo parentale 1 1

di cui ancora occupati 12 mesi dopo il loro ritorno al lavoro 1 1

Tasso di ritorno al lavoro (1) 100% 100%

Tasso di ritenzione (2) 100% 100%

Congedo parentale
2020 20222021

2020 2021 2022

1,82 1,81 1,67

-1,27 1,60 0,27

Remunerazione dei lavoratori

Rapporto tra la retribuzione totale annuale per l'individuo più pagato e la retribuzione totale annua mediana per tutti i dipendenti 

(escluso l'individuo più pagato)

Rapporto tra la variazione percentuale della retribuzione totale annuale per l'individuo più pagato e la variazione percentuale mediana 

della retribuzione totale annuale per tutti i dipendenti (escluso l'individuo più pagato)
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L’effetto economico è piuttosto intuitivo, se si considera che DGS Automation basa il proprio business 
prevalentemente sul know-how della propria organizzazione. È noto che i lavoratori contribuiscono in modo 
determinante alla creazione di valore nel settore dell’ICT; perciò, mentre il numero di offerte di lavoro nel settore 
continua a crescere, le aziende trovano comunemente difficoltà a reclutare dipendenti qualificati per ricoprire 
queste posizioni; questa situazione ha creato un'intensa concorrenza per acquisire le risorse umane, 
contribuendo a tassi di rotazione nel settore alquanto elevati. 

Per quanto riguarda l’impatto sociale, non solo lo sviluppo dei talenti permette di trattenere i giovani più meritevoli 
nel territorio (in un contesto in cui l’emigrazione dei “cervelli” dall’Italia è drammatica), ma anche consente di 
attivare l’ascensore sociale che purtroppo nel nostro Paese si è arrestato da molti anni a questa parte. 

Pertanto le azioni messe in atto da DSG Automation per attrarre, sviluppare e fidelizzare talenti sono varie ed 
articolate. 

Innanzi tutto le dimensioni dell’azienda consentono al management di dare un feedback continuo, ancorché 
informale, a ciascun dipendente sulle sue performance e sul suo sviluppo professionale e ciò contribuisce ad 
aumentare il livello di soddisfazione dei lavoratori. 

Per sensibilizzare i giovani sulle opportunità offerte dall’azienda e dal settore è in atto, da oltre un anno, una 
campagna di Employer Branding che si sviluppa attraverso una continua presenza nei social media e 
sistematiche attività di ottimizzazione per i motori di ricerca (SEO); in questa maniera si vuole perseguire anche 
un significativo miglioramento del posizionamento della società nel mercato del lavoro. 

Inoltre, al fine di avvicinare risorse qualificate, DSG Automation contribuisce a programmi di istruzione e 
formazione pertinenti al suo business per espandere la presenza di risorse umane con elevate potenzialità 
provenienti dal territorio. In quest’ambito si inseriscono le collaborazioni avviate nel corso del 2022 con due 
Istituti di Istruzione Superiore (IIS) del territorio e con l’Università di Padova, finalizzate a costruire per gli studenti 
percorsi didattici di eccellenza nell'ambito dell'Alternanza Scuola Lavoro, che prevedano l'ingresso degli studenti 
nell’azienda, con l’obiettivo di favorire l’integrazione fra il percorso formativo curricolare e il mondo del lavoro, 
grazie alla collaborazione con figure professionali che possano far conoscere agli studenti l’evoluzione 
tecnologica imposta dall’automazione industriale. A tal fine il management dell’azienda collabora con i docenti 
degli istituti nell’impostazione delle attività, sia curriculari che pratiche. 

 

In DSG Automation la formazione continua del personale contribuisce in maniera determinante alla capacità di 
attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti e soprattutto rappresenta un driver di crescita ed un elemento 
distintivo: formare il personale significa perseguire il livello di eccellenza necessario per sviluppare il business, 
creare valore ed essere competitivi nel mercato. 

In particolare, nell’esercizio 2020 sono stati effettuati corsi su TwinCAT 3 Base PLC e Motion (16 ore) e su 
Application Server & InTouch x System Platform 2017 (16 ore); nel 2022 sono stati effettuati corsi su Schneider 
Control System Upgrade – Test (8 ore), su OT/ICS Cybersecurity (1 ora) e sul database SQL Base (1 ora). È 
stata inoltre avviata una partnership con Siemens Automation, società leader nell'innovazione e nella tecnologia 
dell'automazione industriale e della digitalizzazione, che prevede anche molte attività di formazione per i 
lavoratori. 

Alternanza scuola-lavoeo

Istituto Istruzione Superiore "Levi - Ponti" 112

Istituto d'Istruzione Superiore Statale "A. Einstein" 120

Università degli Studi di Padova 728

N° ore totali 960

2020 2021 2022
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Viene inoltre sistematicamente impartita formazione “on the job”, fornita in continuità dai colleghi più esperti e 
competenti. 

Per ovvie ragioni l’attività di formazione è stata concentrata su aspetti tecnici, non essendosi manifestata alcuna 
necessità di formazione sui temi amministrativi. Ciò nonostante, in una situazione di squilibrio di genere dal 
punto di vista della composizione del personale, destinata a perdurare finché l’ICT rimarrà un settore a forte 
prevalenza maschile, i corsi hanno coinvolto personale femminile e maschile sostanzialmente in ugual misura. 

 

Al fine di aumentare il coinvolgimento, la fidelizzazione e la produttività dei collaboratori l’azienda offre diversi 
vantaggi non monetari quali buoni pasto ed assicurazioni infortuni integrative di quelle obbligatorie; è stato inoltre 
attuato un piano di accantonamento del TFR, sottoscritto con la compagnia di assicurazioni Unipol SAI, che 
garantisce condizioni migliorative rispetto al CCNL nazionale. Le succitate assicurazioni sono offerte a tutto il 
personale tecnico a tempo indeterminato, sia a tempo pieno, sia part time. 

Poiché il management considera molto rilevante l'equilibrio tra lavoro e vita privata, si prodiga, attraverso il 
dimensionamento adeguato della forza lavoro e la corretta previsione dei tempi di esecuzione delle commesse, 
di massimizzare la fruizione delle ferie e dei permessi previsti dai contratti di lavoro, incontrando invero rilevanti 
resistenze da parte del personale. Perciò, grazie agli sforzi profusi dal management, nel 2022 l’incidenza 
complessiva delle ore di lavoro straordinario sul totale delle ore lavorate è diminuita del -45,6% rispetto al 2021; 
l’incidenza delle ore non godute di ferie e di permessi retribuiti sul totale delle ore lavorate è invece lievemente 
aumentata (+8,2%). Va comunque evidenziato che i valori in termini assoluti delle ore di lavoro straordinario e 
delle ore non godute di ferie e di permessi retribuiti restano relativamente bassi; tuttavia il management 
proseguirà caparbiamente ad attuare le azioni individuate, che già nel 2022 hanno portato a miglioramenti 
confortanti. 

 

Per migliorare la capacità di attrazione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti il management sta valutando e 
pianificando una serie di azioni che verranno implementate quanto prima possibile: 

- miglioramento del posizionamento di DSG Automation nel mercato del lavoro attraverso lo sviluppo di una 
strategia di Employer Branding; 

- avvio di collaborazioni con l’Università di Padova; 

- iniziative di sensibilizzazione sulle prospettive lavorative nell’ICT e nella meccatronica dei giovani e delle 
loro famiglie attraverso i profili aziendali nei social media, in collaborazione con gli I.T.S. ed I.T.I.S.; 

- programmi di welfare. 

Ore di formazione per genere e categoria di dipendente (1) 2020 2021 2022

Amministrative

Tecniche 16,0 9,0

Amministrativi

Tecnici 16,0 8,0

Amministrativ*

Tecnic*

Amministrativ*

Tecnic*

Altro

Non dichiarato

Femmine

Maschi

2020 2021 2022

Incidenza delle ore di lavoro straordinario sul totale delle ore lavorate 1,93% 3,39% 3,66%

Incidenza delle ore non godute di ferie e di permessi retribuiti sul totale delle ore lavorate 22,64% 24,80% 13,48%

Work – life balance
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L’efficacia di queste attività viene misurata sulla base degli andamenti di una serie di indicatori: 

- numero di assunzioni; 

- numero di dimissioni; 

- numero di candidature a posizioni lavorative; 

- numero di stage; 

- incidenza del personale tecnico assunto a seguito di stage; 

- durata media dei rapporti di lavoro; 

- ore di lavoro straordinario; 

- ore non godute di ferie e permessi retribuiti; 

- interazioni specifiche nei social media. 

 

Parità di genere ed inclusione sociale 

“Il sole splende per tutti” 
(Gaio Petronio Arbitro, letterato e politico romano del I secolo) 

 

Il management di DSG Automation desidera creare un’organizzazione quanto più equilibrata ed eterogenea 
possibile e riconosce il valore delle persone e delle loro differenze attraverso un approccio diversificato alla 
gestione delle risorse umane che assicuri le stesse possibilità di crescita professionale a tutte le persone 
presenti in azienda. 

Una maggiore diversità del personale è importante per l'innovazione e aiuta le aziende a comprendere meglio 
le esigenze dei clienti. 

Per questo, nel mese di aprile 2022, in occasione del “Girls in ICT Day”, la società ha svolto, attraverso i propri 
canali nei principali social media, una campagna di sensibilizzazione alla partecipazione femminile al mondo 
dell’ICT. Il “Girls in ICT Day”22 è una giornata riconosciuta a livello internazionale che tradizionalmente ricorre il 
quarto giovedì di aprile (mese designato a livello internazionale come il mese delle discipline STEM), a cui i 
governi, le autorità nazionali di regolamentazione ICT, le aziende ICT, le istituzioni accademiche, le agenzie 
delle Nazioni Unite e le ONG di tutto il mondo sono incoraggiati ad aderire. 

In fase di selezione e assunzione l’approccio è rigorosamente meritocratico (cioè basato su esperienze, capacità 
e competenze), a prescindere dal genere e dagli altri aspetti di diversità; non viene pertanto effettuata alcuna 
discriminazione nei confronti delle candidate femmine (qualora esistenti) e i/le candidati/e appartenenti a gruppi 
minoritari o soggetti a vulnerabilità. 

 
22 https://www.un.org/youthenvoy/2016/04/girls-in-ict-day-highlights-need-to-promote-technology-careers-for-women/ 

https://www.un.org/youthenvoy/2016/04/girls-in-ict-day-highlights-need-to-promote-technology-careers-for-women/


 

 53 

Nonostante questo approccio, l’attuale team di DSG Automation vede una partecipazione femminile nettamente 
minoritaria, in linea con quanto accade in generale nel settore ICT, che è caratterizzato, a livello globale, da una 
rappresentanza relativamente bassa di donne e di gruppi minoritari. Ciò vale anche per l’Italia, ove il divario di 
genere rimane molto elevato e non tende a diminuire nel corso degli anni: secondo gli ultimi dati Eurostat, la 
percentuale di donne impiegate nel settore ICT è solo del 16%. 

In effetti questa scarsa partecipazione femminile al mondo dell’ICT si manifesta già nel corso degli studi, sia 
secondari, sia universitari e dipende da svariati fattori sociali e culturali che si stanno rivelando difficili da 
rimuovere; ne consegue che scarseggino le candidate di genere femminile già in fase di selezione e, ancora 
prima, nelle esperienze di stage e tirocinio. Si tratta di un problema, cruciale per lo sviluppo economico del 
nostro Paese, condiviso da tutte le organizzazioni che basano la propria attività sulle professionalità dell’area 
“STEM”23, che al momento non ha trovato soluzione e difficilmente potrà trovarla in assenza di una chiara presa 
di consapevolezza un deciso sforzo delle autorità pubbliche preposte all’istruzione24. 

Comunque nel tempo abbiamo potuto assistere con soddisfazione a un miglioramento, anche se lieve, rispetto 
al passato, in termini di composizione del nostro team, che si è stabilizzato su rapporto superiore a una 
lavoratrice dipendente femmina ogni quattro lavorat* dipendent* impiegat*. 

 
Nota: 
(1) numero di lavoratori e lavoratrici dipendenti in forza al termine dell’esercizio. 

 
23 L'acronimo STEM, dall'inglese “science, technology, engineering and mathematics“, in precedenza anche SMET), è un termine 

utilizzato per indicare le discipline scientifico-tecnologiche (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) e i relativi corsi di studio. In 
italiano è talvolta anche usato l'acronimo STIM, nel quale la "I" di ingegneria sostituisce il corrispettivo inglese. 
24 Particolarmente interessante, da queto punto di vista, è il piano d’azione presentato da Monica Cerutti e Darya Majidi, rispettivamente 
responsabile dell’Osservatorio e presidente di Donne 4.0 (“Parità di genere e digitale: due priorità trasversali” in “Digital Italy 2022. Il 
verde, il blu e il PNRR”, Maggioli Editore, 2022, pagg. 361 e ss.) Questa proposta parte da un’analisi trasversale delle sei Missioni del 
PNRR e individua dodici azioni, corrispondenti ai dodici punti del “Manifesto Donne 4.0”, per ognuna delle quali definisce un obiettivo 
quantitativo o qualitativo (KPI), da considerare come la soglia a cui tendere per poter considerare tale azione e il relativo investimento 
di reale impatto. 

2020 2021 2022

Amministrative 1 1 1

Tecniche 2 2 2

Totali 3 3 3

Amministrativi 0 0 0

Tecnici 11 9 11

Totali 11 10 11

Amministrativ*

Tecnic*

Totali 0 0 0

Amministrativ*

Tecnic*

Totali 0 0 0

Lavorat* per genere (1)

Femmine

Maschi

Altro

Non dichiarato
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Nota: 
(1) percentuale dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti di ciascun genere, suddivisi per categoria, rispetto al totale dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti in forza 
al termine dell’esercizio. 

Per quanto riguarda la generational diversity, la maggior parte dei lavoratori dell’azienda si colloca nella fascia 
d’età compresa tra i 30 e 50 anni. Sono comunque rappresentate anche le fasce d’età al di sotto dei 30 anni (il 
cui numero si è ridotto nel tempo anche a seguito dell’invecchiamento delle persone) e al di sopra dei 50 anni. 

 
Nota: 
(1) numero di lavoratori e lavoratrici dipendenti in forza al termine dell’esercizio. 

 
Nota: 
(1) percentuale dei lavoratori e di lavoratrici dipendenti di ciascuna fascia d’età, suddivisi per categoria, rispetto al totale dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti in 
forza al termine dell’esercizio. 

Purtroppo la composizione del team per genere e per età non si riflette anche sulle retribuzioni medie de* lavorat* 
dipendenti, poiché dal punto di vista retributivo alcuni lavoratori con mansioni tecniche di genere maschile di 
grande esperienza e competenze hanno raggiunto libelli retributivi molto riguardevoli, elevando notevolmente la 
retribuzione media della componente maschile appartenente alla fascia d’età compresa tra i 30 e 50 anni. 

Resta il fatto che, anche dal punto di vista retributivo, viene premiato il merito, senza alcun tipo di 
discriminazione. 

2020 2021 2022

Amministrative 7% 8% 7%

Tecniche 14% 15% 14%

Totali 21% 23% 21%

Amministrativi 0% 0% 0%

Tecnici 79% 69% 79%

Totali 79% 77% 79%

Amministrativ* 0% 0% 0%

Tecnic* 0% 0% 0%

Totali 0% 0% 0%

Amministrativ* 0% 0% 0%

Tecnic* 0% 0% 0%

Totali 0% 0% 0%

Incidenza de* lavorat* per genere (1)

Femmine

Maschi

Altro

Non dichiarato

2020 2021 2022

Amministrativ* 0 0 0

Tecnic* 3 2 1

Totali 3 2 1

Amministrativ*

Tecnic* 10 10 12

Totali 10 10 12

Amministrativ* 0 0 0

Tecnic* 1 1 1

Totali 1 1 1

Sotto 30 anni

Lavorat* per età (1)

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni

2020 2021 2022

Amministrativ* 0% 0% 0%

Tecnic* 21% 15% 7%

Totali 21% 15% 7%

Amministrativ* 0% 0% 0%

Tecnic* 71% 77% 86%

Totali 71% 77% 86%

Amministrativ* 0% 0% 0%

Tecnic* 7% 8% 7%

Totali 7% 8% 7%

Incidenza de* lavorat* per età (1)

Sotto 30 anni

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni
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Nota: 
per consentire il confronto le remunerazioni dei dipendenti sono state rapportate all'equivalente a tempo pieno (ULA). 

Per mitigare i disequilibri sopra descritti il management sta valutando e pianificando una serie di azioni che 
verranno implementate quanto prima possibile: 

- sviluppo, in collaborazione con le I.T.S. del territorio, di iniziative particolari in occasione del “Girls in ICT 
Day”; 

- iniziative di sensibilizzazione alle giovani donne e alle loro famiglie attraverso i profili aziendali nei social 
media, in collaborazione con gli I.T.S. del territorio. 

L’efficacia di queste attività viene misurata sulla base degli andamenti di una serie di indicatori: 

- incidenza di assunzioni di personale femminile; 

- incidenza delle candidate a posizioni lavorative di genere femminile; 

- incidenza delle studentesse di genere femminile nelle scuole con cui DSG Automation collabora. 

 

Retribuzioni medie per genere e categoria (1) 2020 2021 2022

Sotto 30 anni 0 0 0

Tra 30 e 50 anni 0 0 0

Oltre 50 anni 32.471 32.725 33.143

Totali 32.471 32.725 33.143

Sotto 30 anni 29.354 0 0

Tra 30 e 50 anni 20.447 23.641 28.473

Oltre 50 anni 0 0 0

Totali 24.900 23.641 28.473

Sotto 30 anni 0 0 0

Tra 30 e 50 anni 0 0 0

Oltre 50 anni 0 0 0

Totali 0 0 0

Sotto 30 anni 31.245 35.186 32.035

Tra 30 e 50 anni 39.970 43.912 41.844

Oltre 50 anni 0 0 0

Totali 35.608 39.549 36.940

Sotto 30 anni

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni

Totali 0 0 0

Sotto 30 anni

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni

Totali 0 0 0

Sotto 30 anni

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni

Totali 0 0 0

Sotto 30 anni

Tra 30 e 50 anni

Oltre 50 anni

Totali 0 0 0

Tecnic*

Amministrative

Tecniche

Non dichiarato

Amministrativ*

Tecnic*

Femmine

Maschi

Amministrativi

Tecnici

Altro

Amministrativ*
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Sicurezza e salute sul lavoro 

“Il lavoro costituisce il cardine del patto di cittadinanza su cui si fonda la nostra Repubblica 
ed è un diritto del lavoratore e un dovere della società che vengano rispettate ed applicate le norme sulla 

sicurezza. In questi dieci anni nella prevenzione degli incidenti e nel supporto agli infortunati sul lavoro 
sono stati fatti passi avanti, ma resta ancora molto da fare 

per far sì che la sicurezza venga considerata essa stessa un volano che contribuisce allo sviluppo” 
(Sergio Mattarella, presidente della Repubblica Italiana) 

 
La sicurezza e la salute sul lavoro rappresentano un tema fondamentale sia per il management, sia per gli 
Stakeholder. 

La direzione aziendale considera la salute umana e la sicurezza sul lavoro un suo dovere ineludibile, si impegna, 
mettendo a disposizione risorse umane, strumentali, ed economiche, a perseguire gli obiettivi di miglioramento 
continuo della sicurezza e salute dei lavoratori, come parte integrante della propria attività e come impegno 
strategico rispetto alle finalità più generali dell’azienda; definisce, comunica e diffonde a tutto il personale, alle 
persone esterne alle aziende e che hanno con essa rapporti, gli obiettivi da perseguire nel campo della 
prevenzione e del controllo degli incidenti, per la salvaguardia dei lavoratori e dell'ambiente, nella 
consapevolezza che il contributo di ognuno sia determinante per il raggiungimento degli obiettivi e il 
mantenimento ai più alti livelli di tutela della salute e sicurezza. 

Su questi impegni è improntata la politica della sicurezza dell’azienda, la quale poggia su un sistema di gestione 
per la salute e sicurezza sul lavoro (SGSL), che si applica a tutti i lavoratori, compresi quelli in stage, e impegna 
costantemente tutta l'organizzazione a: 

- rispettare nei contenuti e nei principi le norme di legge in materia di sicurezza e igiene applicabili e, in 
particolare il D.Lgs 81/2008 (Testo Unico in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- attuare un processo sistematico e ricorsivo di valutazione “globale” dei rischi, basato sul metodo FAAPO 
(Fattore umano, Attrezzature, Ambiente, Prodotto, Organizzazione), che prevede l’individuazione e 
registrazione dei pericoli, la loro valutazione in base alla gravità e probabilità per determinare il livello di 
rischio, l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare, l’attuazione delle misure 
individuate e il monitoraggio e la revisione; vengono affrontate inoltre tutte le novità introdotte e la loro 
applicazione nell’azienda; 

- fornire condizioni di lavoro sicure e salubri per l’eliminazione dei pericoli e la riduzione dei rischi; 

- promuovere ogni iniziativa per prevenire, in ogni attività, l'accadimento di incidenti, rilevanti e non, che 
possano compromettere la sicurezza dei lavoratori e delle altre persone che accedono all’azienda; 

- fornire le risorse necessarie a garantire l’adeguatezza del SGSL; 

- promuovere iniziative per la consultazione e la partecipazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, anche attraverso l’informazione, la formazione e la sensibilizzazione; 

- sensibilizzare ed informare tutti i dipendenti ed i collaboratori di imprese esterne sulla necessità di rispettare 
le norme di sicurezza e di igiene applicabili alle attività svolte; 

- addestrare i collaboratori ad intervenire in condizioni anomale e di emergenza così da minimizzare le 
eventuali conseguenze; 
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- perseguire un progressivo miglioramento della gestione della sicurezza, anche attraverso l'individuazione 
dei rischi associati alle attività svolte e la definizione di obiettivi per la loro riduzione, in accordo con i piani 
di sviluppo; 

- gestire prodotti e utilizzare procedure che garantiscono la sicurezza dei lavoratori e delle popolazioni che 
vivono nei pressi delle sedi aziendali; 

- promuovere un rapporto trasparente e collaborativo con i soggetti pubblici, privati e le comunità locali. 

Il datore di lavoro e tutti i soggetti coinvolti, come individuati dal D.Lgs 81/2008, si impegnano a verificare 
costantemente la gestione della salute e della sicurezza, attraverso audit interni su aspetti inerenti alla sicurezza 
e la salute dei lavoratori, in conformità alle normative vigenti. Il manuale della SGSL e tutti i documenti ad esso 
collegati rappresentano la formalizzazione di questa volontà aziendale e la guida per l’applicazione del sistema 
gestionale. Ogni anno, in occasione del Riesame della Direzione, viene rivalutata questa politica e l’intero 
sistema per verificarne l’efficacia e la necessità di eventuali aggiornamenti; vengono inoltre definiti gli obiettivi e 
i programmi per l’anno successivo, che sono comunicati al personale aziendale. 

L’azienda è organizzata per adempiere tempestivamente alle comunicazioni di eventuali infortuni nei confronti 
dell’Inail e del sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (Sinp), trasmettendo in via 
telematica i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro dei lavoratori dipendenti o assimilati. Nel caso 
in cui l’infortunio sul lavoro preveda un’assenza dal lavoro superiore ai tre giorni, l’azienda provvede a effettuare 
la corrispondente denuncia di infortunio ai sensi della normativa vigente. Sono considerati infortuni tutti quegli 
eventi che avvengano in occasione di lavoro e, quindi, anche i cosiddetti infortuni in itinere. 

In applicazione del D.Lgs 81/2008 l’azienda ha nominato come Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
(RSPP) un consulente esterno. La figura si occupa della gestione della sicurezza negli ambienti lavorativi e dei 
rapporti con i diversi enti ed organismi di controllo e certificazione e si coordina con le rappresentanze dei 
lavoratori per la sicurezza e con gli amministratori. Quale parte della politica in materia di salute e sicurezza è 
stato redatto il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), dove sono stati individuati tutti i pericoli esistenti 
negli ambienti e nei luoghi in cui operano i lavoratori. 

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori riguardo la salute e sicurezza sul lavoro avviene per il tramite 
dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS). Essi sono individuati dai lavoratori stessi, sono 
consultati riguardo alla valutazione dei rischi, partecipano alla riunione della sicurezza annuale ed alle altre 
riunioni indette dal RSPP; è inoltre incoraggiata la partecipazione diretta dei lavoratori. Le eventuali segnalazioni 
e suggerimenti sono registrati e trattati dal RSPP. Annualmente il RSPP convoca la riunione della sicurezza, cui 
partecipano il datore di lavoro, il medico competente e i rappresentanti dei lavoratori.  

In base a quanto disposto dal D.Lgs 81/2008, è istituito un servizio di sorveglianza sanitaria con lo scopo di 
controllare lo stato di salute dei dipendenti e di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica cui il 
dipendente è assegnato. La sorveglianza sanitaria è espletata dal medico competente, incaricato dal datore di 
lavoro. L’incarico del medico competente è limitato al personale dipendente di DSG Automation, mentre la 
sorveglianza sanitaria degli eventuali lavoratori non dipendenti di DSG Automation, ma che lavorano in luoghi 
sotto la responsabilità di DSG Automation è in carico, per legge, ai medici competenti incaricati dai rispettivi 
datori di lavoro. La riservatezza delle informazioni relative alla salute dei dipendenti è garantita secondo i requisiti 
del GDPR e della normativa di applicazione italiana. 

Tutti i dipendenti dell’azienda ricevono una formazione riguardo la salute e sicurezza sul lavoro, in base alla 
mansione svolta, secondo i requisiti e le scadenze fissate dalla normativa. La pianificazione delle azioni 
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formative è curata dal RSPP. La formazione è erogata a carico dell’azienda in orario lavorativo utilizzando i 
servizi di società di consulenza specializzate. Sono normalmente previsti momenti di verifica dell’apprendimento 
al termine di ogni azione formativa. Sono, inoltre, regolarmente condotte esercitazioni per la gestione delle 
emergenze. In considerazione dei rischi legati all’attività effettuata dall’azienda il management sta valutando 
l’opportunità di organizzare corsi di guida sicura per tutto il personale. 

Nel 2020 sono stati svolti corsi di aggiornamento sulla sicurezza per i lavoratori (18 ore) e corsi di aggiornamento 
antincendio a rischio medio (5 ore); in totale sono state erogate 23 ore di formazione sulla sicurezza sul lavoro. 

Nel 2021 sono stati svolti sulla sicurezza sul lavoro relativi alla parte generale (4 ore), corsi relativi alla parte 
specifica ad alto rischio (12 ore), corsi di aggiornamento sulla sicurezza per i lavoratori (6 ore), corsi di 
aggiornamento sulla sicurezza per preposti e dirigenti (6 ore) e corsi di aggiornamento per rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza - RLS (4 ore); in totale sono state erogate 32 ore di formazione sulla sicurezza sul 
lavoro. 

Nel 2022 sono stati svolti sulla sicurezza sul lavoro relativi alla parte generale (4 ore), corsi relativi alla parte 
specifica ad alto rischio (12 ore), corsi di aggiornamento sulla sicurezza per i lavoratori (6 ore), corsi antincendio 
a rischio medio (8 ore), corsi di primo soccorso (12 ore) e corsi di aggiornamento per primo soccorso (4 ore); in 
totale sono state erogate 46 ore di formazione sulla sicurezza sul lavoro. 

 

Peraltro nell’esercizio oggetto di rendicontazione e nei due esercizi precedenti non si è manifestato alcun 
infortunio a lavoratori dipendenti o non dipendenti. 

 

 

 

Qualità, affidabilità, facilità d'uso e sicurezza dei servizi 

“La qualità non è mai casuale; è sempre il risultato di uno sforzo intelligente” 
(John Ruskin, scrittore, pittore, poeta e critico d'arte inglese) 

 
La qualità del software sviluppato da DSG Automation è estremamente importante, sia in relazione alla capacità 
dell’azienda di generare e distribuire durevolmente valore economico, sia al fine di prevenire impatti negativi 
sulla salute e sicurezza del personale delle aziende clienti, nonché sulla compliance con le norme di settore. 

Formazione sui temi della sicurezza e salute sul lavoro Unità di misura 2020 2021 2021

Ore totali h 23 32 46

Ore medie per lavoratore (1) h/n 1,9 2,4 3,5

Salute e sicurezza - lavoratori dipendenti 2020 2021 2021

Numero di incidenti 0 0 0

Tasso di incidentalità (n° incidenti/ore lavorate) 0 0 0

Numero di incidenti con gravi conseguenze 0 0 0

Tasso di incidentalità con gravi conseguenze (n°/ore lavorate) 0 0 0

Numero di decessi 0 0 0

Tasso di incidentalità con decessi (n°/ore lavorate) 0 0 0

Salute e sicurezza - lavoratori non dipendenti 2020 2021 2021

Numero di incidenti 0 0 0

Tasso di incidentalità (n° incidenti/ore lavorate) 0 0 0

Numero di incidenti con gravi conseguenze 0 0 0

Tasso di incidentalità con gravi conseguenze (n°/ore lavorate) 0 0 0

Numero di decessi 0 0 0

Tasso di incidentalità con decessi (n°/ore lavorate) 0 0 0
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Pertanto nelle fasi di progettazione, sviluppo, test, formazione degli utenti ed assistenza, DSG Automation pone 
la massima attenzione alla qualità, affidabilità, facilità d'uso e sicurezza di tutti i propri software e punta a 
soddisfare i requisiti di capacità funzionale, performance (tempo di risposta, velocità effettiva e scalabilità, 
capacità di mantenere le prestazioni anche in condizioni di utilizzo intenso), manutenibilità ed estensibilità. 
Assicura il rispetto di tutte le norme tecniche dei settori in cui operano i clienti (ad esempio la norma 21 CFR 
Part 11 della Food & Drug Administration statunitense per il settore farmaceutico; le norme di sicurezza per il 
settore agroalimentare, ecc.) e adotta le medesime logiche (documentazione, integrità del dato di processo, 
ecc.) nei progetti relativi agli altri settori in tutti i casi in cui ciò sia possibile. 

Grazie a questo approccio nel corso dell’esercizio oggetto di rendicontazione e dei due precedenti non si è 
manifestato alcun caso di non conformità, né è stato ricevuto alcun reclamo da parte dei clienti. 

Al fine di prevenire eventuali casi di non conformità in futuro, l’azienda continuerà ad investire nella formazione 
dei lavoratori, ritenendo che quello sia il modo migliore per assicurare costantemente nel tempo la massima 
qualità e sicurezza del software realizzato. 

L’efficacia di queste attività viene misurata sulla base degli andamenti dei seguenti indicatori: 

- numero di eventuali casi di non conformità; 

- ore di formazione rispetto al numero di lavoratori con mansioni tecniche. 

 

Iniziative sociali 

“Solo quando tutti contribuiscono con la loro legna da ardere è possibile creare un grande fuoco” 
(Proverbio cinese) 

 

DSG Automation è impegnata in varie iniziative sociali a favore della comunità locale in cui opera. 

In particolare è concentrata sul sostegno all’educazione e alla formazione professionale dei giovani e sullo sport. 

Per quanto riguarda le iniziative nel mondo della scuola, si rimanda alla sezione “Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; welfare; work life balance” (pag. 49 e ss.). 

In merito allo sport, esso ricopre un ruolo molto importante nello sviluppo sostenibile. Infatti nel paragrafo 37 
della risoluzione adottata il 15/10/2015, con la quale l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 21/10/2015 
ha approvato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e i relativi 17 Obiettivi si afferma che “Sport is also an 
important enabler of sustainable development. We recognize the growing contribution of sport to the realization 
of development and peace in its promotion of tolerance and respect and the contributions it makes to the 
empowerment of women and of young people, individuals and communities as well as to health, education and 
social inclusion objectives” [“Lo sport è anche un importante fattore di sviluppo sostenibile. Riconosciamo il 
contributo crescente dello sport alla realizzazione dello sviluppo e della pace nella sua promozione della 
tolleranza e del rispetto e dei contributi che apporta all'emancipazione delle donne e dei giovani, degli individui 
e delle comunità, nonché agli obiettivi di salute, istruzione e inclusione sociale”]. Prendendo le mosse da questa 
dichiarazione, nel 2017 l’Unesco ha reso operativo il “Piano di Kazan”25, un accordo globale che inserisce la 
pratica sportiva negli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030; infatti “nello specifico lo sport 

 
25 https://en.unesco.org/mineps6/sdgs 

https://en.unesco.org/mineps6/sdgs
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interviene su molti dei goal fissati: garantisce una vita sana e promuove il benessere di tutti, garantisce istruzione 
di qualità, uguaglianza di genere, promuove la crescita economica e il lavoro dignitoso, riduce le disuguaglianze 
tra i paesi, rende le città resilienti, sicure e sostenibili ed infine promuove la pace nella società”. 

Per questo DSG Automation è attivamente impegnata nello sport a livello locale attraverso diverse 
sponsorizzazioni ad associazioni sportive dilettantistiche, che nel triennio hanno coinvolto l’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Club Europe Center Onem (palestra), l’Associazione Sportiva Dilettantistica Junior 
Basket S. Marco, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Mestrina Nuoto, l’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Polisportiva Disabili Vicenza (palestra) e la Campodarsego Volley ASD. In questa sede si intende ringraziare 
sentitamente i responsabili di tutte queste associazioni per l’enorme impegno profuso a favore dei giovani e dei 
disabili del territorio. 

 

Sponsorizzazioni sportive 2020 2021 2022

Numero di sponsorizzazioni sportive 5 5 5

Spese per sponsorizzazioni sportive € 14.700 € 25.500 € 30.600
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GRI CONTENT INDEX 

 

Dichiarazione d'uso DSG Automation s.r.l. ha rendicontato in conformità ai GRI Standards per il periodo 01/01/2021 – 31/12/2022 

GRI 1 usato GRI 1: Foundation 2021 

GRI Sector Standard applicabili attualmente non esistono GRI Sector Standard applicabili 
 

GRI 
STANDARD/  

ALTRA FONTE 
DISCLOSURE  

RIFERIMENTI 
(SEZIONE - PAGINA) 

OMISSIONI RIF. GRI 
SECTOR 

STANDARD 
NO. 

INDICAZIONI 
OBBLIGATORI

E OMESSE 

MOTIVI NOTE 

 

Informativa generale 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

2-1 Dettagli 
sull'organizzazione 

Nota metodologica - 15 Una cella grigia indica che non sono ammessi motivi di omissione di 
informazioni o che il numero di riferimento di un GRI Sector Standard non è 
disponibile  2-2 Entità incluse nel 

report di sostenibilità 
dell'organizzazione 

Nota metodologica - 15 

2-3 Periodo di 
rendicontazione, 
frequenza e contatti 

Nota metodologica - 15 

2-4 Revisione delle 
informazioni 

Nota metodologica - 15 

2-5 Assurance esterna Nota metodologica - 15 

2-6 Attività, catena del 
valore e altre relazioni 
commerciali 

DSG Automation: profilo e 
strategia di business - 17 

        

2-7 Lavoratori 
dipendenti 

Le persone in cifre - 47       

2-8 Lavoratori non 
dipendenti 

Le persone in cifre - 47       

2-9 Struttura e 
composizione della 
Governance 

La corporate governance di 
DSG  - 25 

      

2-10 Nomina e 
selezione del più alto 
organo di governo 

La corporate governance di 
DSG  - 25 

      

2-11 Presidente del 
più alto organo di 
governo 

La corporate governance di 
DSG  - 25 

      

2-12 Ruolo del più alto 
organo di governo nel 
presidio della gestione 
degli impatti 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 

      

2-13 Delega di 
responsabilità per la 
gestione degli impatti 

Le deleghe delle responsabilità 
per la gestione degli impatti - 27 
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2-14 Ruolo del più alto 
organo di governo 
nella rendicontazione 
di sostenibilità 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 

      

2-15 Conflitti di 
interesse 

La corporate governance di 
DSG  - 25 

      

2-16 Comunicazione 
di criticità 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 

      

2-17 Conoscenza 
collettiva del più alto 
organo di governo 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 

      

2-18 Valutazione della 
performance del più 
alto organo di governo 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 

      

2-19 Politiche di 
remunerazione 

Le policy e il processo per la 
determinazione delle 
remunerazioni- 28 

      

2-20 Processo per 
determinare la 
remunerazione 

Le policy e il processo per la 
determinazione delle 
remunerazioni- 28 

      

2-21 Rapporto di 
remunerazione totale 
annuo 

Le persone in cifre - 47       

2-22 Dichiarazione 
sulla strategia di 
sviluppo sostenibile 

Lettera agli Stakeholder - 4       

2-23 Impegni politici Strategie, policy e prassi di 
sostenibilità - 28 

      

2-24 Integrazione 
degli impegni politici 

Strategie, policy e prassi di 
sostenibilità - 28 

      

2-25 Processi per 
rimediare agli impatti 
negativi 

Strategie, policy e prassi di 
sostenibilità - 28 

      

2-26 Meccanismi per 
chiedere informazioni 
e sollevare dubbi 

Strategie, policy e prassi di 
sostenibilità - 28 

      

2-27 Conformità a 
leggi e regolamenti 

Compliance di leggi, 
regolamenti e norme tecniche - 
29 

      

2-28 Associazioni di 
appartenenza 

Appartenenza ad associazioni 
di categoria - 30 
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2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli 
Stakeholder 

Individuazione degli 
Stakeholder, definizione del 
livello di coinvolgimento e del 
relativo metodo di ingaggio - 22 

      

2-30 Contrattazione 
collettiva 

Le persone in cifre - 47       

Temi materiali 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-1 Processo per 
determinare gli 
argomenti materiali 

Gli impatti secondo gli Standard 
GRI: l’analisi di materialità - 22 

Una cella grigia indica che non sono ammessi motivi di omissione di 
informazioni o che il numero di riferimento di un GRI Sector Standard non è 
disponibile 

3-2 Elenco di 
argomenti materiali 

Gli impatti secondo gli Standard 
GRI: l’analisi di materialità - 22 

Performance economiche 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Le performance economiche - 
32 
 
Il valore economico generato e 
distribuito - 32 

        

GRI 201: 
Performance 
economiche 
2016 

201-1 Valore 
economico diretto 
generato e distribuito 

Il valore economico generato e 
distribuito - 32 

        

Energia 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
L’ambiente - 41 

        

GRI 302: 
Energia 2016 

302-1 Consumo di 
energia all'interno 
dell'organizzazione 

Error! Reference source not 
found. - 1 

        

302-3 Intensità 
energetica 

Error! Reference source not 
found. - 1 

 
      

302-4 Riduzione dei 
consumi energetici 

/ Tutte le 
indicazioni 
richieste 
dall’informativa.    

Informazioni 
incomplete 

Le forniture di gas 
naturale per il 
riscaldamento e l’ACS 
(acqua calda sanitaria) e 
l’energia elettrica 
decorrono dal 
29/06/2020. Pertanto i 
dati dell’esercizio 2021 
non sono confrontabili 
con quelli del 2020. 

  

302-5 Riduzioni del 
fabbisogno energetico 
di prodotti e servizi 

/ Tutte le 
indicazioni 
richieste 
dall’informativa. 

Informazioni 
incomplete 

Le forniture di gas 
naturale per il 
riscaldamento e l’ACS 
(acqua calda sanitaria) e 
l’energia elettrica 
decorrono dal 
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29/06/2020. Pertanto i 
dati dell’esercizio 2021 
non sono confrontabili 
con quelli del 2020. 

Emissioni 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
L’ambiente - 41 

        

GRI 305: 
Emissioni 2016 

305-1 Emissioni 
dirette di GHG (Scope 
1) 

Emissioni GHG - 43         

305-2 Emissioni di 
GHG indirette 
energetiche (Scope 2) 

 Emissioni GHG - 43 Applicazione 
della 
metodologia 
market-based 

Informazioni 
incomplete 

Non è stato possibile 
reperire i dati sulle 
emissioni del servizio 
fornito da  E.ON Energia 
S.p.A. 

  

305-4 Intensità delle 
emissioni di GHG 

Emissioni GHG - 43         

Occupazione 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Le persone - 47 

        

GRI 401: 
Occupazione 
2016 

401-1 Nuove 
assunzioni e turnover 
dei dipendenti 

Le persone in cifre - 47         

401-2 Benefici forniti 
ai dipendenti a tempo 
pieno che non sono 
forniti ai dipendenti 
temporanei o part-time 

Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance - 49 

        

401-3 Congedo 
parentale 

 Le persone in cifre - 47         

Salute e sicurezza sul lavoro 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro 2018 

403-1 Sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-2 Identificazione 
del pericolo, 
valutazione del rischio 
e indagine sugli 
incidenti 

 Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 
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403-3 Servizi di salute 
del lavoro 

 Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-4 Lavoratore 
partecipa 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-5 Formazione dei 
lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul 
lavoro 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-6 Promozione 
della salute dei 
lavoratori 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-7 Prevenzione e 
mitigazione degli 
impatti sulla salute e 
sicurezza sul lavoro 
direttamente legati ai 
rapporti commerciali 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema 
di gestione della 
salute e sicurezza sul 
lavoro 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-9 Infortuni sul 
lavoro 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

403-10 Malattie legate 
al lavoro 

Sicurezza e salute sul lavoro - 
56 

        

Formazione e istruzione 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance - 49  

        

GRI 404: 
Formazione e 
Istruzione 2016 

404-1 Ore medie di 
formazione annue per 
dipendente 

Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance - 49 

        

404-2 Programmi per 
l'aggiornamento delle 
competenze dei 
dipendenti e 
programmi di 
assistenza alla 
transizione 

Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance - 49 
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Dichiarazione d'uso DSG Automation s.r.l. ha rendicontato in conformità ai GRI Standards per il periodo 01/01/2021 – 31/12/2022 

GRI 1 usato GRI 1: Foundation 2021 

GRI Sector Standard applicabili attualmente non esistono GRI Sector Standard applicabili 
 

GRI 
STANDARD/  

ALTRA FONTE 
DISCLOSURE  

RIFERIMENTI 
(SEZIONE - PAGINA) 

OMISSIONI RIF. GRI 
SECTOR 

STANDARD 
NO. 

INDICAZIONI 
OBBLIGATORI

E OMESSE 

MOTIVI NOTE 

404-3 Percentuale di 
dipendenti che 
ricevono revisioni 
periodiche delle 
prestazioni e dello 
sviluppo della carriera 

Capacità di attrazione, sviluppo 
e fidelizzazione dei talenti; 
welfare; work life balance - 49 

        

Diversità e pari opportunità 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Parità di genere ed inclusione 
sociale - 52 

        

GRI 405: 
Diversità e pari 
opportunità 
2016 

405-1 Diversità degli 
organi di governo e 
dei dipendenti 

La corporate governance di 
DSG  - 25 
 
Parità di genere ed inclusione 
sociale - 52 

        

405-2 Rapporto tra 
stipendio base e 
retribuzione delle 
donne rispetto agli 
uomini 

Parità di genere ed inclusione 
sociale - 52 

        

Salute e sicurezza dei clienti 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali 

Il ruolo dell’amministratore 
unico nell’ambito della 
sostenibilità - 26 
 
Qualità, affidabilità, facilità 
d'uso e sicurezza dei servizi - 
58 

        

GRI 416: Salute 
e sicurezza dei 
clienti 2016 

416-1 Valutazione 
degli impatti sulla 
salute e sicurezza 
delle categorie di 
prodotti e servizi 

Qualità, affidabilità, facilità 
d'uso e sicurezza dei servizi - 
58 

        

416-2 Casi di non 
conformità riguardanti 
gli impatti sulla salute 
e sicurezza di prodotti 
e servizi 

Qualità, affidabilità, facilità 
d'uso e sicurezza dei servizi - 
58 
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